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PARTE I
PRINCIPI GENERALI

Titolo I
DEFINIZIONI, FINALITÀ E FUNZIONI

Art. 1 – Fini e attribuzioni generali
1. Il Comune di «Cazzano Sant’Andrea» è ente territo-

riale autarchico elementare di governo e di amministra-
zione, espressione di tutti gli interessi della collettività
residente sul suo territorio, dotato di autonomia nell’am-
bito delle leggi dello Stato che ne determinano le compe-
tenze e le funzioni.
2. Con riferimento agli interessi di cui ha la piena di-

sponibilità, il Comune svolge funzioni politiche, norma-
tive, di governo e amministrative.
3. In tutti gli altri casi ha comunque potere di esterna-

zione e di rappresentanza nei confronti degli organi di
altri livelli di governo e di amministrazione ai quali è
attribuito, per legge, il potere di provvedere al soddisfa-
cimento degli stessi.

Art. 2 – Dichiarazione di intenti
1. Il Comune di «Cazzano Sant’Andrea», di concerto

con gli altri comuni della Val Gandino, promuove ogni
opportuna forma di sensibilizzazione dell’opinione pub-
blica, nonché le iniziative politico-amministrative e i
provvedimenti più idonei al perseguimento dell’unione
dei comuni stessi, nell’ottica della loro futura fusione in
comune unico di Valle.
Preliminarmente si impegna a discutere e realizzare stu-
di e progetti comuni nell’ambito dei servizi, dell’ecologia
e dell’assetto del territorio, al fine di creare forme stabili
di collaborazione fra enti territoriali diversi, ponendo le
necessarie basi culturali e organizzative.

Art. 3 – Funzioni proprie
1. Il Comune esercita le funzioni riconosciute ed indi-

viduate dalla legge per settori organici. Esse concernono
essenzialmente:

a) la rappresentanza, la cura e la crescita sociale,
civile e culturale della collettività operante sul suo terri-
torio;

b) la valorizzazione del patrimonio storico, cultura-
le e folcloristico della comunità, nonché la riscoperta e
la difesa delle tradizioni;

c) la promozione della solidarietà, della cooperazio-
ne, della pari dignità e dell’eguaglianza fra tutti i cittadi-
ni, senza distinzioni di sesso, di razza, di lingua, di reli-
gione, di opinioni politiche, di condizioni personali e so-
ciali;

d) la promozione delle attività economiche, produt-
tive, insediative ed abitative, in armonia e compatibilità
con la tutela del territorio;

e) il recupero e la conservazione del tessuto sociale
e del patrimonio abitativo degli agglomerati urbani sto-
rici di Cazzano S. Andrea;

f) il comune concorre a garantire, nell’ambito delle
sue competenze, il diritto alla salute: per questo adotta le
misure necessarie a conservare, difendere e valorizzare
l’ambiente, attuando piani per la difesa del suolo e del
sottosuolo, e per eliminare qualsiasi forma di inquina-
mento ambientale, con particolare riferimento a quello
atmosferico, acustico ed idrico. Tutela, infine, i diritti
riguardanti la maternità sul posto di lavoro, nonché la
vita umana dal primo concepimento alla morte naturale;

g) l’assistenza sociale, con speciale riferimento agli
anziani, ai minori, agli immigrati, agli inabili e portatori
di handicap, ai tossicodipendenti, alla maternità e alla
prima infanzia;

h) il perseguimento della piena occupazione e la
salvaguardia dei diritti dei lavoratori, in collaborazione
con gli organismi e le associazioni preposti;

i) l’effettiva attuazione del diritto allo studio fino ai
livelli più alti;
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l) la promozione delle attività sportive e del tempo
libero;

m) la valorizzazione di ogni forma di collaborazio-
ne fra Enti e Amministrazioni diversi;

n) la promozione di forme idonee di collaborazio-
ne, amicizia e solidarietà con Enti locali anche di altri
Paesi, al fine di cooperare alla costruzione dell’unità eu-
ropea e al superamento delle barriere fra popoli e culture
diverse.
2. Nell’ambito dei propri poteri e delle proprie funzio-

ni il Comune si impegna a superare le discriminazioni
di fatto esistenti tra i sessi, determinando, anche con
specifiche azioni positive, condizioni di pari opportunità
nel lavoro e promuovendo tutte le iniziative necessarie a
consentire alle donne di godere pienamente dei diritti di
cittadinanza sociale.

Art. 4 – Funzioni delegate
1. Nel caso in cui la Legge dello Stato o della Regione

demandi al Comune l’esercizio di funzioni la cui titolari-
tà resta comunque imputata ad altri soggetti, l’esercizio
delle funzioni delegate, in conformità alle direttive im-
partite dal delegante, è disciplinato dal Regolamento co-
munale, a meno che il provvedimento di delega non di-
sponga altrimenti.
2. In ogni caso, per l’effettivo esercizio delle funzioni

delegate, il delegante deve provvedere al finanziamento
delle stesse, senza gravare, direttamente o indirettamen-
te, parzialmente o totalmente sul bilancio comunale.

Art. 5 – Modalità e strumenti
1. Per l’esercizio delle proprie funzioni il Comune:
a) pianifica e programma la sua azione amministra-

tiva, curando la più ampia informazione, favorendo la
partecipazione dei cittadini, singoli o associati, promuo-
vendo forme di cooperazione con soggetti pubblici e pri-
vati, studiando le più opportune forme di decentramento
dei servizi;

b) coopera con gli altri Enti locali e con la Regione
nell’ambito delle norme vigenti;

c) concorre alla determinazione degli obiettivi con-
tenuti nei piani e nei programmi dello Stato e della Re-
gione, provvedendo, entro i limiti delle proprie compe-
tenze, alla loro attuazione;

d) partecipa, entro i limiti della normativa vigente,
alla formazione dei piani e dei programmi regionali;

e) si conforma ai criteri e alle procedure fissati dalla
Legge nella formazione e attuazione degli atti e degli
strumenti della programmazione socio-economica e del-
la pianificazione territoriale.

Titolo II
ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 6 – Territorio, gonfalone, rappresentanza
1. Il territorio del Comune è costituito dai terreni cir-

coscritti ai fogli catastali nn. 1, 2, 3, 4, Sez. Cen. di Caz-
zano Sant’Andrea, confinanti a nord e nord-est con il Co-
mune di Gandino, ad est con il Comune di Casnigo, a
sud-est con il Comune di Leffe, ad ovest e nord-ovest con
il Comune di Casnigo, per una superficie complessiva di
207 ettari.
2. Il Comune tutela la propria integrità territoriale e

promuove a tal fine determinazioni e rettifiche di Confi-
ne con i Comuni contermini, rivendicando con ogni
mezzo consentito dalla legge il territorio che si presuma
usurpato da altro Comune.
3. Il territorio del Comune può essere modificato con

Legge dello Stato o della Regione, a condizione che la
popolazione sia interpellata ed esprima la propria volon-
tà, mediante l’istituto del referendum.
4. La Sede del Comune è posta in via Torre al numero

civico 3. Presso di essa si riuniscono la Giunta, il Consi-
glio e le Commissioni comunali, salvo esigenze partico-
lari che consiglino la riunione dei predetti organi in altra
sede, ubicata comunque nel territorio comunale.
5. La Sede del Comune può essere spostata con deli-

berazione del Consiglio Comunale.
6. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il
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nome di Cazzano S.A. e con lo stemma «partito: nel pri-
mo, di azzurro, al torrione cimato da tre pilastri, soste-
nenti il tetto a due falde, il tutto d’oro murato di nero,
munito di otto beccatelli visibili, finestrato di uno di ne-
ro, fondato sulla pianura, dello stesso: nel secondo, fa-
sciato di azzurro e d’oro di dodici pezzi, attraversato dal-
la fanciulla gitana danzante, di carnagione, capelluta di
nero, con collana d’oro, vestita con corpetto di rosso e
con la gonna di verde, le braccia, parte delle gambe e
i piedi ignudi. Ornamenti esteriori da comune», come
concesso con Decreto del Presidente della Repubblica in
data 19 dicembre 1988 e riprodotto in appendice al pre-
sente Statuto.
7. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze

si può esibire il gonfalone comunale nella foggia autoriz-
zata con Decreto del Presidente della Repubblica in data
19 dicembre 1988 e riprodotta in appendice al presente
Statuto.
8. Ogni modifica dello stemma e del gonfalone è stabi-

lita con deliberazione del Consiglio comunale da adot-
tarsi a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al
Comune.
9. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non

istituzionali sono vietati.
10. Il Comune ha personalità giuridica e può costi-

tuirsi e stare in giudizio per la difesa di propri diritti.

PARTE II
ORDINAMENTO STRUTTURALE

Titolo I
ORGANI ELETTIVI

Art. 7 – Principi generali
1. In conformità alle leggi vigenti, sono organi elettivi

del Comune il Consiglio Comunale, la Giunta Comunale
ed il Sindaco.
2. Spettano agli organi elettivi la funzione di rappre-

sentanza democratica dell’intera Comunità nonché l’at-
tuazione dei principi e l’espletamento delle competenze
stabilite da norme di legge e dal presente Statuto.
3. La Legge e lo Statuto regolano l’attribuzione delle

funzioni e i rapporti fra gli organi elettivi, al fine di evita-
re conflitti di competenza e realizzare un’efficiente ed
efficace azione di governo del Comune.

Capo I
Il Consiglio Comunale

Art. 8 – Definizione
1. Il Consiglio Comunale è il massimo organo colle-

giale di indirizzo e di controllo politico-amministrativo
del Comune e ha la rappresentanza diretta dell’intera Co-
munità, dalla quale è democraticamente eletto.
2. Spetta al Consiglio di individuare ed interpretare

gli interessi generali della Comunità, stabilendo, in rela-
zione ad essi, gli indirizzi che guidano e coordinano le
attività di amministrazione e di gestione operativa ed
esercitando sulle stesse il controllo politico-amministra-
tivo, volto ad assicurare che l’azione complessiva dell’En-
te persegua gli obiettivi stabiliti negli atti fondamentali
e nel documento programmatico.
3. L’Elezione del Consiglio Comunale, la sua compo-

sizione e durata sono regolati dalla Legge.
4. Il Consiglio dura in carica fino all’elezione del nuo-

vo, limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di in-
dizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti
ed improrogabili.
5. Il Consiglio ha autonomia organizzativa e funzio-

nale, entro i limiti fissati dalla Legge e dallo Statuto.

Art. 9 – Funzioni di indirizzo politico-amministrativo
1. Il Consiglio comunale formula ed adotta con speci-

fici provvedimenti, secondo i principi fondamentali
enunciati dal presente Statuto, i propri indirizzi politico-
amministrativi, definendo la programmazione generale
del Comune e adottando gli atti fondamentali che ne
orientano l’attività, con particolare riguardo:
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a) agli atti che determinano il quadro istituzionale
dell’Ente, ai Regolamenti per il funzionamento degli or-
gani elettivi e degli istituti di partecipazione popolare;

b) gli atti costitutivi di organismi per la gestione di
servizi;

c) agli atti che costituiscono l’ordinamento organiz-
zativo comunale, quali i Regolamenti per l’esercizio delle
funzioni e dei servizi, per il funzionamento degli uffici,
per il trattamento del personale, per la disciplina dei tri-
buti e delle tariffe, per l’organizzazione amministrativa
dell’Ente;

d) agli atti di pianificazione finanziaria annuale e
pluriennale, ai bilanci, ai programmi relativi agli inter-
venti previsti nei piani finanziari di investimento;

e) agli atti che incidono sulla consistenza del patri-
monio immobiliare dell’Ente e alla definizione degli in-
dirizzi per una razionale utilizzazione e gestione dello
stesso;

f) agli atti di pianificazione urbanistica generale e a
quelli di programmazione attuativa;

g) agli atti di indirizzo rivolti ad enti dipendenti,
sovvenzionati o sottoposti a vigilanza;

h) agli atti costitutivi di forme associative e di colla-
borazione con altri soggetti.
2. Con gli atti di pianificazione operativa e finanziaria,

annuale e pluriennale, il Consiglio definisce per ciascun
programma, intervento e progetto, gli obiettivi, i tempi
di realizzazione, le modalità di verifica, i costi e le risorse
finanziarie per farvi fronte, facendo costante riferimento
al documento programmatico approvato con l’elezione
del Sindaco e della Giunta comunale.
3. Il Consiglio può adottare, con le modalità fissate

dal Regolamento, risoluzioni, mozioni, ordini del giorno
per esprimere la propria sensibilità e i propri orienta-
menti su temi ed avvenimenti di carattere politico, socia-
le, economico e culturale, interpretando, con tali atti, la
volontà della Comunità rappresentata in ordine agli
eventi che interessano la Comunità nazionale o interna-
zionale.

Art. 10 – Funzioni di controllo politico-amministrativo
1. Entro i limiti e con le modalità stabiliti dal presente

Statuto e dal Regolamento, il Consiglio comunale eserci-
ta il controllo politico-amministrativo sull’attività:

a) degli organi e dell’organizzazione operativa del
Comune;

b) delle istituzioni, dei consorzi e delle società che
hanno per fine la gestione di servizi pubblici e la realiz-
zazione di opere, progetti, interventi realizzati per conto
del Comune o ai quali esso partecipa con altri soggetti.
2. Il controllo del Consiglio nei confronti dei soggetti

definiti alla lettera b) del precedente comma è esercitato
nei limiti e con le modalità stabiliti dalla Legge e dagli
ordinamenti di ciascuno di essi.
3. Il Consiglio verifica la coerenza dell’attività dei sog-

getti contemplati nel 1º comma con gli indirizzi generali
e con gli indirizzi generali definiti ed adottati dallo stes-
so, per accertare che l’azione complessiva dell’Ammini-
strazione persegua i principi affermati dallo Statuto e gli
obiettivi della programmazione generale.

Art. 11 – Competenze del Consiglio comunale
1. Il Consiglio comunale ha competenza esclusiva per

l’adozione degli atti e dei provvedimenti stabiliti ed elen-
cati dal secondo comma dell’art. 32 della legge 8 giugno
1990, n. 142.
2. Sono, inoltre, di competenza del Consiglio gli atti e

i provvedimenti allo stesso attribuiti da altre disposizioni
contenute nella citata legge e in leggi successivamente
emanate, nonché quelli concernenti la dichiarazione di
ineleggibilità ed incompatibilità dei Consiglieri comuna-
li e la loro surrogazione.
3. Il Consiglio comunale impronta la propria azione e

quella dell’Ente ai principi di pubblicità, trasparenza e
legalità, assicurando la massima imparzialità e ispiran-
dosi al principio di solidarietà.
4. Nell’adozione degli atti fondamentali il Consiglio

privilegia il metodo e gli strumenti della programmazio-
ne, cercando il raccordo con la programmazione statale,
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regionale, provinciale, della Comunità Montana e dei
Comuni contermini.
5. Gli atti fondamentali devono contenere l’individua-

zione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere, la
quantificazione degli eventuali costi e la determinazione
dei concreti mezzi finanziari per farvi fronte, l’indicazio-
ne degli strumenti necessari, la previsione dei tempi di
attuazione.

Art. 12 – Convocazione del Consiglio Comunale
1. Il Consiglio Comunale è convocato dal Sindaco, cui

compete, altresı̀, la fissazione del giorno dell’adunanza e
l’Ordine del Giorno.
2. Il Consiglio Comunale si riunisce in sessione ordi-

naria dal 1º gennaio al 15 luglio e dal 15 settembre al 31
dicembre di ciascun anno.
3. Il Consiglio Comunale può essere convocato in via

straordinaria, per l’intero arco dell’anno:
a) per iniziativa del Sindaco;
b) per deliberazione della Giunta Comunale, che

fissa altresı̀ il giorno della seduta;
c) su richiesta di un quinto dei Consiglieri in carica.

4. Nei casi di cui alle precedenti lettere b) e c) l’adu-
nanza deve essere riunita entro venti giorni dalla data
in cui è stata adottata la deliberazione o è pervenuta la
richiesta. Trascorso infruttuosamente il predetto termi-
ne, il Consiglio può essere convocato con lo stesso preav-
viso e con lo stesso ordine del giorno dal membro più
anziano di età tra gli Assessori o tra i presentatori.
5. In caso di urgenza la convocazione può aver luogo

con un preavviso di almeno ventiquattro ore.
In questo caso ogni deliberazione può essere differita al
giorno seguente su richiesta della maggioranza dei Con-
siglieri presenti.
6. Il Consiglio si riunisce, altresı̀, ad iniziativa dell’Or-

gano tutorio e del Prefetto, nei casi previsti dalla legge e
previa diffida.

Art. 13 – Funzionamento del Consiglio comunale
1. Le norme generali di funzionamento del Consiglio

comunale sono stabilite dal Regolamento, conforme-
mente a quanto disposto dal presente Statuto.
2. Il Sindaco presiede il Consiglio e i lavori dello stes-

so, secondo le norme di Regolamento. In caso di dimis-
sioni, decadenza, rimozione e decesso del Sindaco dette
funzioni sono assolte «ad interim» dall’Assessore an-
ziano.
3. Le sedute del Consiglio sono di norma pubbliche,

tranne nei casi in cui si scenda ad apprezzamenti e valu-
tazioni sulle qualità, attitudini, merito e demerito delle
persone.
4. Le votazioni sono di norma effettuate a scrutinio

palese, tranne nei casi previsti e disciplinati dal Regola-
mento.
5. Il Consiglio comunale, in prima convocazione, non

può deliberare se non interviene la maggioranza dei
Consiglieri assegnati al Comune. In seconda convocazio-
ne, che dovrà aver luogo in giorno diverso, sarà suffi-
ciente l’intervento di almeno 2/5 dei Consiglieri asse-
gnati.
6. Ogni deliberazione del Consiglio comunale si inten-

de approvata quando ha ottenuto la maggioranza assolu-
ta dei presenti, ad eccezione delle deliberazioni per le
quali la Legge od il presente Statuto prescrivono espres-
samente maggioranze speciali.
7. Il Segretario comunale partecipa senza diritto di

voto alle sedute del Consiglio e redige il verbale ai sensi
di Legge.
8. Il Regolamento può prevedere e disciplinare la regi-

strazione, totale o parziale, delle sedute consiliari su sup-
porto magnetico, nonché l’uso dei nastri registrati da
parte dei Consiglieri.

Art. 14 – Gruppi consiliari
1. I Consiglieri si costituiscono in gruppi, secondo le

modalità definite dal Regolamento, e ne danno comuni-
cazione formale al Sindaco. In difetto, sarà considerato
Gruppo consiliare quello composto dai Consiglieri eletti
nella medesima lista.
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2. Nel caso in cui di una lista sia risultato eletto un
solo Consigliere, sono riconosciute a questo la rappre-
sentanza e le prerogative di un Gruppo consiliare, a me-
no che non dichiari di voler aderire ad altro Gruppo.
3. Ogni Gruppo consiliare comunica formalmente al

Sindaco, entro il giorno precedente a quello fissato per
la prima riunione del Consiglio neo-eletto, il nome di
Capo gruppo. In difetto, viene considerato Capogruppo
il Consigliere più «anziano» del gruppo, a norma del pre-
sente Statuto.
4. Il Regolamento definisce mezzi e strutture di cui

dispongono i Gruppi consiliari per l’esercizio delle fun-
zioni loro attribuite.

Art. 15 – Conferenza dei Capi gruppo
1. La Conferenza dei Capi gruppo è l’organo consulti-

vo della Giunta comunale e del Sindaco, che la convoca
e presiede.
2. La Conferenza dei Capi gruppo concorre alla pro-

grammazione delle riunioni e all’organizzazione dei la-
vori del Consiglio comunale nell’ottica della efficienza e
dell’efficacia.
3. Il Regolamento definisce le competenze della Con-

ferenza dei Capi gruppo, le norme di funzionamento e i
rapporti con il Sindaco e la Giunta comunale.

Art. 16 – Le Commissioni comunali
1. Oltre alle commissioni istituzionali previste dalla

Legge, per le quali si rinvia alle rispettive norme, posso-
no essere istituite Commissioni consiliari e Commissioni
assessorili.
2. Sono Commissioni consiliari quelle espressamente

istituite dal Consiglio comunale nel proprio seno per il
miglior esercizio delle sue funzioni. Esse possono distin-
guersi in Commissioni permanenti, temporanee, speciali
e d’inchiesta:

a) sono permanenti le Commissioni che operano per
l’intera durata del Consiglio Comunale e hanno il compi-
to dell’esame preparatorio degli atti da sottoporre a deli-
berazione del consiglio stesso;

b) sono temporanee le Commissioni istituite per far
fronte ad emergenze circoscritte in periodi di tempo ben
definiti, i cui compiti cessano con il venir meno dell’e-
mergenza stessa;

c) sono speciali le Commissioni istituite per lo stu-
dio, la valutazione e l’impostazione di interventi, proget-
ti e piani di particolare rilevanza, che non rientrino nella
competenza ordinaria delle Commissioni permanenti;

d) sono Commissioni d’inchiesta quelle incaricate di
effettuare accertamenti su fatti, atti, provvedimenti e
comportamenti tenuti dai componenti di organi elettivi
e dai dirigenti Comunali.
3. Alla nomina delle Commissioni consiliari provvede

il Consiglio comunale con le modalità previste dal Rego-
lamento e nel rispetto delle leggi vigenti.
4. Sono Commissioni assessorili quelle previste da

espresse disposizioni regolamentari del Comune quale
supporto all’attività istituzionale dei singoli Assessorati.
5. Alla nomina delle Commissioni assessorili provve-

de la Giunta comunale, secondo le modalità stabilite dal
rispettivo Regolamento.
6. Salvo diversa disposizione di legge, i pareri espressi

dalle Commissioni comunali sono consultivi e le loro
riunioni non sono pubbliche.

Art. 17 – Ordinamento delle Commissioni consiliari e
assessorili

1. Il Regolamento disciplina il numero le materie di
competenza, il funzionamento, la composizione e le mo-
dalità di nomina delle Commissioni consiliari, nel rispet-
to delle leggi vigenti e dello Statuto.
2. La scelta dei membri viene effettuata fra persone

in possesso dei requisiti di compatibilità, idoneità e com-
petenza all’espletamento dell’incarico.
3. Requisito indispensabile dei membri delle Com-

missioni consiliari è l’iscrizione nelle liste elettorali, sal-
vo per i rappresentanti degli Enti previsti dal Regola-
mento, e dando priorità a quelli residenti nel comune di
Cazzano Sant’Andrea.
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4. In ogni caso dovrà essere garantita la rappresentan-
za autonoma e proporzionale della minoranza consi-
liare.
5. È fatto obbligo a tutti gli Uffici del Comune di forni-

re ai Presidenti delle Commissioni tutti i dati, documenti
e informazioni necessari all’espletamento del mandato,
senza vincolo di segreto d’ufficio e senza particolari for-
malità. Sarà, comunque, dovere dei Presidenti suddetti
gestirli con correttezza, rispetto e professionalità.
6. Per quanto attiene alle Commissioni consiliari, il

Regolamento dovrà disciplinare le seguenti materie:
a) gli ambiti di competenza di ogni singola Com-

missione;
b) la composizione;
c) la nomina del Presidente;
d) le procedure per l’esame e l’approfondimento

delle proposte e degli argomenti assegnati dal Consiglio
o dalla Giunta;

e) la formulazione dei pareri;
f) i metodi, i procedimenti e i termini per lo svolgi-

mento di studi, indagini, ricerche ed elaborazione di pro-
poste;

g) le forme di pubblicità dei lavori.
7. Per le Commissioni istituzionali il Regolamento di-

sciplinerà solo quanto non espressamente vietato dalla
Legge.

Art. 18 – Nomine di rappresentanti
1. Il Consiglio comunale provvede alla nomina dei

rappresentanti del Comune negli organi di Enti, istitu-
zioni, aziende e società operanti nel Comune stesso ov-
vero da esso dipendenti o controllati, nonché di Enti e
istituzioni a carattere sovraccomunale previsti dalla
Legge.
2. Salvo i casi in cui la Legge o il presente Statuto non

disponga diversamente, nella fattispecie di cui al prece-
dente comma dovrà essere sempre garantita la rappre-
sentanza della minoranza consiliare, definita con crite-
rio proporzionale.
3. Per le modalità di nomina si rinvia a quanto dispo-

sto dal quarto comma del precedente art. 17 e al Regola-
mento.

Art. 19 – Consiglieri comunali
1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri co-

munali sono regolati dalla Legge.
2. I Consiglieri rappresentano l’intera comunità alla

quale politicamente rispondono. Nell’esercizio delle pro-
prie funzioni essi operano senza vincolo di mandato, con
piena libertà d’opinione e di voto.
3. Sono personalmente responsabili dei voti che espri-

mono sui provvedimenti adottati dal Consiglio comu-
nale.
4. I Consiglieri comunali entrano in carica all’atto del-

la loro proclamazione ovvero, in caso di surrogazione,
subito dopo l’adozione della relativa deliberazione da
parte del Consiglio.
5. Le dimissioni dalla carica di Consigliere vanno ras-

segnate per iscritto al Sindaco. Le dimissioni sono effi-
caci ed irrevocabili fin dal momento della loro presenta-
zione.
6. I Consiglieri cessati dalla carica a seguito dello

scioglimento del Consiglio comunale continuano ad
esercitare gli incarichi esterni loro attribuiti, fino alla no-
mina dei successori.
7. I Consiglieri che – senza giustificati motivi – non

intervengono alle sedute del Consiglio comunale per
un’intera sessione ordinaria sono dichiarati decaduti. La
decadenza è pronunciata dal Consiglio nelle forme previ-
ste dal Regolamento.
8. Ogni Consigliere, con la procedura stabilita dal Re-

golamento, ha diritto:
a) di esercitare l’iniziativa per tutti gli atti e i prov-

vedimenti di competenza del Consiglio comunale;
b) di presentare interpellanze, interrogazioni e mo-

zioni;
c) di ottenere dagli Uffici del Comune, delle aziende

ed Enti dipendenti dallo stesso notizie ed informazioni,
nonché copie di atti e documenti che risultino necessari
all’espletamento del proprio mandato.
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9. Il Consigliere ha il dovere di osservare il segreto
sulle notizie ed atti ricevuti, nei casi espressamente pre-
visti dalla Legge e dal Regolamento.
10. Il Consigliere che abbia interesse di qualsiasi na-

tura ad una deliberazione deve assentarsi dall’aula du-
rante il dibattito relativo e fino ad avvenuta votazione. Il
Regolamento definisce i casi in cui può configurarsi il
conflitto d’interessi.
11. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un domi-

cilio nel territorio comunale.
12. Al fine di assicurare la massima trasparenza ogni

Consigliere deve comunicare annualmente, per tutta la
durata del mandato, i redditi posseduti.

Art. 20 – Consigliere anziano
1. Il Consigliere anziano è quello che nelle ultime ele-

zioni ha raggiunto la cifra elettorale più alta.
2. Il Consigliere anziano esercita le funzioni previste

dalla Legge e dal presente Statuto.

Art. 21 – Attribuzione di mansioni e compiti a Consiglieri
1. Gli organi elettivi nell’esercizio delle proprie com-

petenze possono attribuire a singoli Consiglieri comuna-
li mansioni e compiti, laddove questo andamento dell’a-
zione amministrativa, senza che questo comporti trasfe-
rimenti della competenza stessa e legittimazione di prov-
vedimenti.
2. Il Regolamento fissa i criteri e le modalità per il

conferimento di tali attribuzioni.

Capo II
La Giunta Comunale

Art. 22 – La Giunta comunale
1. La Giunta è l’organo di governo che compie tutti

gli atti d’amministrazione del Comune, non riservati per
Legge o per Statuto alla competenza di altri soggetti.
2. La Giunta adotta tutti gli atti concreti, idonei al

raggiungimento degli obiettivi e finalità dell’Ente, nel
quadro degli indirizzi generali e in attuazione degli atti
fondamentali approvati dal Consiglio comunale.
3. La Giunta esercita attività di iniziativa e di impulso

nei confronti del Consiglio comunale, formalizzando le
proposte da sottoporre allo stesso per l’adozione dei
provvedimenti di competenza.
4. La Giunta riferisce annualmente, in sede di appro-

vazione del conto consuntivo, sui risultati ottenuti e sul-
lo stato di attuazione del programma delle opere e delle
attività e dei singoli piani.
5. La Giunta impronta la propria attività ai principi

della collegialità, della trasparenza, dell’efficienza e del-
l’efficacia.

Art. 23 – Composizione della Giunta comunale
1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che

la convoca e la presiede, e da n. 4 Assessori eletti dal
Consiglio comunale al suo interno.
2. I Consiglieri comunali ai quali siano stati attribuiti

competenze e compiti specifici, ai sensi dell’art. 21 del
presente Statuto, possono partecipare, senza diritto di
voto, alle riunioni della Giunta comunale, per illustrare
gli argomenti relativi all’esercizio delle loro attribuzioni.
3. Il Segretario comunale partecipa, senza diritto di

voto, alle riunioni della Giunta, nella veste di consulente
e di verbalizzante. Non può parteciparvi quando si trova
in uno dei casi di incompatibilità. In tal caso è sostituito
da un componente della Giunta nominato, seduta stante
e in via temporanea, dal Presidente.

Art. 24 – Elezione della Giunta
1. La Giunta è eletta dal Consiglio comunale, alla pri-

ma adunanza, subito dopo la convalida degli eletti, se-
condo le modalità fissate dalla Legge e dal presente Sta-
tuto.
2. L’elezione avviene a scrutinio palese e a maggioran-

za assoluta dei Consiglieri assegnati.
3. L’elezione della Giunta comunale deve, comunque,

avvenire entro sessanta giorni dalla proclamazione degli
eletti o dalla data in cui si è verificata la vacanza o – in
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caso di dimissioni – dalla data di presentazione delle
stesse. Entro il termine predetto devono essere tenute,
ad intervalli non inferiori a giorni cinque, le tre riunioni
previste dalla legge. Qualora le predette tre votazioni sia-
no state effettuate senza esito, e non sia ancora trascorso
il termine di sessanta giorni fissato dalla norma, potrà
essere indetta una nuova sessione consiliare per proce-
dere a tre ulteriori votazioni, che dovranno comunque
concludersi entro il termine stesso.
4. All’elezione della Giunta si procede sulla base di un

documento programmatico, contenente le linee politico-
amministrative e la lista dei candidati alle cariche di Sin-
daco e di Assessori, sottoscritto da almeno un terzo dei
Consiglieri assegnati al Comune.
5. Il documento programmatico deve essere deposita-

to, entro il quinto giorno antecedente a quello fissato per
la riunione del Consiglio, presso l’Ufficio di Segreteria,
a disposizione di tutti i Consiglieri, e discusso in sede
consiliare.
6. Il documento programmatico può prevedere la ri-

partizione dell’attività della Giunta in settori omogenei
di attività, con la contestuale indicazione degli Assessori
preposti.

Art. 25 – Competenze
1. La Giunta svolge le funzioni di propria competenza

attraverso provvedimenti deliberativi, generali o specifi-
ci, nei quali sono indicati gli obiettivi perseguiti, i mezzi
idonei, finanziari e non, nonché i criteri cui dovranno
attenersi gli Uffici comunali nell’esercizio delle proprie
competenze, gestionale esecutive, loro attribuite dalla
Legge e dallo Statuto.
2. In particolare, la Giunta:
a) predispone e propone al Consiglio i Regolamenti

previsti dalle Leggi e dallo Statuto;
b) approva i progetti, i programmi esecutivi, i dise-

gni attuativi dei programmi, le linee-obiettivo degli indi-
rizzi deliberati dal Consiglio e tutti i provvedimenti che
comportano impegni di spesa sugli stanziamenti di bi-
lancio non espressamente assegnati alla competenza del
Consiglio comunale e che lo Statuto non attribuisca al
Sindaco o al Segretario comunale;

c) nomina e destituisce i responsabili dei Servizi e
degli Uffici con contratto a tempo determinato di diritto
pubblico o di diritto privato, con le modalità previste dal
Regolamento;

d) conferisce e revoca gli incarichi di direzione di
area con le modalità previste dal Regolamento;

e) formula le previsioni di bilancio ed elabora linee
di indirizzo, disegni e proposte di provvedimenti da sot-
toporre al Consiglio comunale;

f) elabora e predispone per il Consiglio criteri gene-
rali per la predisposizione delle tariffe;

g) nomina commissioni per le selezioni pubbliche e
riservate;

h) adotta provvedimenti di assunzione, cessazione
del rapporto d’impiego e disciplinari relativi al personale
comunale, non riservati per Legge o per Statuto ad altri
organi;

i) propone criteri generali per la concessione di sov-
venzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di
qualunque genere ad Enti e persone;

l) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e dona-
zioni ad esclusione di beni immobili;

m) provvede alla conservazione, manutenzione e
gestione del patrimonio comunale;

n) adotta le deliberazioni propedeutiche alla stipu-
lazione dei contratti;

o) autorizza il Sindaco a stare in giudizio come at-
tore o convenuto ed approva transazioni che non impe-
gnino più bilanci;

p) fissa la data di convocazione dei comizi per i re-
ferendum consultivi e costituisce l’ufficio comunale per
le elezioni, cui è rimesso l’accertamento della regolarità
del procedimento;

q) esercita, previa determinazione dei costi ed indi-
viduazione dei mezzi per farvi fronte, funzioni delegate
dalla Comunità Montana, Provincia, Regione e Stato,
quando non siano espressamente attribuite dalla Legge
e dallo Statuto ad altro organo;
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r) approva gli accordi di contrattazione decentrata,
fatta salva la materia riservata alla competenza normati-
va del Consiglio comunale;

s) decide in merito a conflitti di competenza funzio-
nale che dovessero insorgere tra gli organi funzionali del
Comune;

t) fissa, ai sensi del Regolamento e in conformità
agli accordi decentrati, i parametri, gli standards ed i
carichi funzionali di lavoro per misurare la produttività
degli Uffici;

u) stabilisce l’orario di servizio dei dipendenti co-
munali nel rispetto delle norme contrattuali;

v) predispone l’ordine del giorno delle sedute consi-
liari.
3. La Giunta provvede, con propria deliberazione da

comunicare al Consiglio comunale, all’organizzazione
delle proprie attività per settori omogenei, individuando
nel contempo gli Assessori ai quali è conferita la cura
dei singoli settori. Nel provvedimento vanno chiaramen-
te indicati gli ambiti di operatività e di competenza di
ciascun Assessore, la tipologia, la natura e la rilevanza
degli atti assegnati alla loro iniziativa, il personale di cui
si possono avvalere per l’espletamento dei compiti loro
attribuiti, i limiti della propria responsabilità.

Art. 26 – Funzionamento della Giunta comunale
1. La Giunta comunale opera in forma collegiale,

esercitando le funzioni ad essa attribuite dalla Legge e
dal presente Statuto.
2. La Giunta può provvedere con propria deliberazio-

ne a stabilire le modalità di convocazione, la determina-
zione dell’ordine del giorno, lo svolgimento delle sedute
ed ogni altro aspetto strettamente connesso al proprio
funzionamento.
3. La Giunta è presieduta dal Sindaco, il quale coordi-

na e promuove l’attività dei singoli Assessori in ordine
agli atti che concernono l’attuazione degli indirizzi gene-
rali fissati dal Consiglio e l’attività propositiva nei con-
fronti dello stesso. In caso di assenza o di impedimento
del Sindaco, la presidenza è assunta dal vice Sindaco.
Nel caso di assenza o impedimento di entrambi subentra
come presidente l’Assessore anziano.
4. Per la validità delle adunanze della Giunta è neces-

saria la presenza della maggioranza assoluta dei propri
componenti.
5. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza asso-

luta dei presenti, salvo i casi in cui è richiesta una mag-
gioranza speciale.
6. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. Tutta-

via, alle medesime possono essere invitati esperti, tecnici
e funzionari, nonché delegazioni o singoli cittadini, per
riferire su problemi particolari. Tali persone estranee
non hanno diritto di voto e devono comunque allonta-
narsi dall’aula al momento della votazione.
7. In caso di rinnovo del Consiglio comunale la Giun-

ta rimane in carica a tutti gli effetti fino all’insediamento
della nuova Giunta e del nuovo Sindaco, che si configura
alla data di esecutività della deliberazione di nomina.

Art. 27 – Decadenza della Giunta
1. La Giunta comunale decade nel caso di dimissioni

del Sindaco o di più di metà dei suoi componenti.
2. Nel caso di mozione di sfiducia costruttiva nei con-

fronti dell’intera Giunta, ai sensi dell’art. 37 della Legge
8 giugno 1990, n. 142, il Sindaco convoca entro i termini
di legge il Consiglio Comunale per la relativa discussio-
ne. L’adunanza è presieduta dal Sindaco.
3. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica qualora

il Consiglio comunale con votazione espressa per appello
nominale e con il voto favorevole della maggioranza as-
soluta dei Consiglieri assegnati al Comune approvi la
mozione di sfiducia.

Art. 28 – Gli Assessori
1. Gli Assessori concorrono con le loro proposte ed il

loro voto all’esercizio della potestà collegiale della
Giunta.
2. Gli Assessori possono decadere dalla carica:
a) per il configurarsi di uno degli impedimenti, in-

compatibilità o incapacità contemplati dalla Legge;
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b) per mancato intervento a cinque sedute consecu-
tive della Giunta, senza giustificato motivo.
3. Le dimissioni degli Assessori e degli altri organi

elettivi del Comune sono efficaci ed irrevocabili dalla
presentazione.
4. Per gravi e comprovati motivi, il Sindaco può pro-

porre al Consiglio comunale la revoca di singoli Assesso-
ri, senza che questo comporti la decadenza dell’intera
Giunta. Il Consiglio decide a maggioranza assoluta dei
suoi componenti e per appello nominale.
5. Alla surrogazione degli Assessori revocati su propo-

sta del Sindaco, di cui al precedente comma, o dimissio-
nari o decaduti provvede il Consiglio comunale, a mag-
gioranza assoluta dei votanti e a scrutinio palese.
6. Nelle circostanze e per gli effetti previsti dalla Leg-

ge, dallo Statuto e dal Regolamento, assume le funzioni
di Assessore anziano l’Assessore che risulta anagrafica-
mente più «anziano» fra quelli eletti dal Consiglio. Qua-
lora esista un vice Sindaco, questi assume ed esercita le
funzioni dell’Assessore anziano.

Art. 29 – L’istituto della delega
1. Gli Assessori possono esercitare, per delega scritta

del Sindaco, le funzioni di sovrintendenza relative al
funzionamento dei servizi e degli uffici, nonché quelle
relative all’esecuzione degli atti di competenza del Sin-
daco stesso quale capo del governo locale, nell’ambito
delle aree e dei settori di attività specificatamente definiti
nella delega stessa.
2. Analoga delega può essere conferita agli Assessori

del Sindaco quale ufficiale di governo nell’ambito di ser-
vizi di competenza statale.
3. La delega trasferisce al delegato le responsabilità

connesse alle funzioni conferite e può essere revocata
dal Sindaco in qualsiasi momento, senza obbligo di mo-
tivazione.
4. Gli Assessori, ai quali sia stata conferita la delega,

depositano la firma presso la Prefettura per eventuali le-
galizzazioni.
5. Le deleghe conferite agli Assessori, nonché le modi-

fiche e la revoca delle stesse, sono comunicate dal Sinda-
co al Consiglio comunale nella prima adunanza succes-
siva.
6. Il Regolamento definisce le modalità per il conferi-

mento delle deleghe e disciplina i rapporti che ne conse-
guono fra delegante e delegato.
7. Le deleghe di cui ai precedenti commi devono

quanto al tempo e all’oggetto.

Capo III
Il Sindaco

Art. 30 – Definizioni
1. Il Sindaco è Capo del governo e dell’amministrazio-

ne comunali, nonché Ufficiale di governo nel Comune,
nei casi e con i poteri previsti dalla Legge e dal presente
Statuto.
2. La Legge disciplina le modalità per l’elezione del

Sindaco, i casi di incompatibilità e di ineleggibilità all’uf-
ficio, il suo «status» e le cause di cessazione dalla carica.
3. La sua posizione giuridica e le sue attribuzioni so-

no stabilite per legge.
4. Per l’esercizio delle sue funzioni si avvale degli uf-

fici comunali.
5. Il Sindaco risponde del suo operato politicamente

al Consiglio comunale e giurisdizionalmente al giudice
ordinario e amministrativo.
6. Nel caso di contemporanea assenza o impedimento

del Sindaco e del vice Sindaco, o di vacanza della carica
di Sindaco, ne esercita temporaneamente tutte le funzio-
ni l’Assessore anziano.

Art. 31 – Attribuzioni del Sindaco quale Capo del
Governo locale

1. Il Sindaco, Capo del Governo locale, esercita le fun-
zioni di rappresentanza generale dell’Ente, di presidenza
del Consiglio e della Giunta comunale, di sovrintendenza
sull’attività e sull’organizzazione del Comune, di control-
lo e di verifica nei confronti degli organi direttivi e buro-
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cratici di amministrazione, con i poteri e con i mezzi
attribuiti e determinati dal Regolamento.
2. Nei limiti delle proprie competenze attua gli obiet-

tivi indicati nel documento programmatico e persegue
gli indirizzi politici-amministrativi fissati dal Consiglio,
nonché gli indirizzi attuativi della Giunta.
3. In particolare, il Sindaco:
a) convoca il Consiglio comunale e fissa la data del-

le relative sedute;
b) coordina l’attività degli Assessori in attuazione

degli indirizzi e degli atti fondamentali del Consiglio co-
munale e dei provvedimenti deliberativi generali della
Giunta;

c) ha la facoltà di sospendere l’esecuzione di atti
emessi dai singoli Assessori, sottoponendone l’esame e
la decisione alla Giunta;

d) ha il potere di emettere ordinanze per disporre
l’osservanza da parte di tutti i cittadini di norme di Leg-
ge e di Regolamento o per prescrivere adempimenti e
comportamenti resi necessari dall’interesse generale o
dal verificarsi di particolari situazioni, sentita preventi-
vamente la Giunta comunale;

e) impartisce direttive al Segretario comunale in or-
dine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull’intera ge-
stione amministrativa degli uffici e dei servizi;

f) ha facoltà di delegare agli Assessori, al Segretario
comunale o ai Dirigenti l’adozione di atti e provvedimen-
ti a rilevanza esterna, che la Legge o il presente Statuto
non abbia già loro attribuito;

g) promuove ed assume iniziative propedeutiche al-
la conclusione di accordi di programma con tutti i sog-
getti pubblici previsti dalla Legge, sentiti – in relazione
alle specifiche competenze – il Consiglio o la Giunta co-
munale;

h) convoca i comizi per i Referendum consultivi;
i) assegna – direttamente o per delega – gli alloggi

di edilizia residenziale pubblica, sentita preventivamen-
te la Giunta, le eventuali commissioni preposte o l’Ente
di gestione;

l) fa pervenire all’Ufficio del Segretario comunale
l’atto di dimissioni perché il Consiglio comunale prenda
atto della decadenza della Giunta;

m) stipula – in rappresentanza dell’Ente – i contrat-
ti già conclusi;

n) fa osservare i Regolamenti comunali;
o) promuovere direttamente o avvalendosi del Se-

gretario comunale indagini e verifiche amministrative
sull’intera attività dell’Ente, riferendo al Consiglio;

p) concorda con la Giunta o gli Assessori interessati
le dichiarazioni e le prese di posizione pubbliche del-
l’Ente;

q) coordina gli orari degli esercizi commerciali, dei
servizi pubblici e l’apertura al pubblico degli uffici peri-
ferici delle amministrazioni pubbliche;

r) sovrintende con il Segretario Comunale il Corpo
di Polizia Municipale;

s) compie gli atti conservativi dei diritti del Co-
mune;

t) coordina le funzioni di controllo che il Revisore
dei Conti comunali esercita nei confronti della gestione
finanziaria dell’Ente;

u) provvede all’emanazione di provvedimenti in
materia di occupazione d’urgenza e di espropri;

v) approva i ruoli dei tributi, dei canoni e delle en-
trate comunali;

w) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consi-
liari e negli organismi pubblici di partecipazione popola-
re da lui presieduti;

x) presiede l’ufficio comunale per le elezioni;
y) riceve le interpellanze, le interrogazioni e le mo-

zioni da sottoporre al Consiglio;
z) convoca e presiede la Conferenza dei Capigruppo

consiliari, secondo la disciplina regolamentare.
4. È in facoltà del Sindaco delegare ad un Assessore,

che acquista lo status di Vice Sindaco, l’esercizio delle
proprie funzioni in caso di sua assenza o impedimento.

Art. 32 – Attribuzioni del Sindaco quale Ufficiale di
Governo

1. Le attribuzioni del Sindaco quale Ufficiale di Go-
verno sono quelle espressamente previste dalla Legge.
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2. Nella fattispecie il Sindaco adotta provvedimenti
contingibili ed urgenti, emanando ordinanze in materia
di sanità ed igiene, edilizia e polizia locale, al fine di pre-
venire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’inco-
lumità dei cittadini. Assume in questi casi i poteri ed
adotta i provvedimenti previsti dalla Legge.
3. Gli atti devono essere adeguatamente motivati ed

adottati nel rispetto dei principi generali dell’ordinamen-
to giuridico e con l’osservanza delle norme che regolano
i procedimenti amministrativi.
4. Nelle materie disciplinate dal presente articolo il

Sindaco, previa comunicazione al Prefetto, può delegare
l’esercizio delle relative funzioni ad un Consigliere co-
munale per quartiere e frazioni.
5. Qualora il Sindaco o il suo delegato non adempia

ai compiti di cui al presente articolo, è tenuto a rimbor-
sare al Comune le indennità corrisposte al Commissario
eventualmente inviato dal Prefetto nell’esercizio dei po-
teri sostitutivi.

Titolo II
ORGANI BUROCRATICI, UFFICI E SERVIZI

Capo I
Segretario Comunale

Art. 33 – Principi e criteri fondamentali di gestione
1. Fermo restando il principio della distinzione di

ruoli e competenze tra la sfera politica e quella burocra-
tica, l’attività gestionale dell’Ente è affidata al Segretario
comunale, che la esercita avvalendosi della struttura, dei
servizi e del personale del Comune, nel rispetto degli in-
dirizzi generali del Consiglio, in attuazione dei provvedi-
menti della Giunta e in ottemperanza delle direttive im-
partite dal Sindaco e dagli Assessori, nell’ambito delle
rispettive competenze.
2. Il Segretario è l’organo burocratico che assicura il

coordinamento e la direzione tecnico-amministrativa
degli uffici e dei servizi dell’Ente, nel rispetto della Legge
e del presente Statuto.
3. Nell’esercizio delle sue funzioni il Segretario Co-

munale ha potestà d’iniziativa ed autonomia di scelta
degli strumenti operativi, con tutte le responsabilità che
ne derivano.
4. Il Segretario dipende funzionalmente dal Sindaco,

che ne verifica e controlla l’operato, riferendo alla Giun-
ta e chiamandolo a rispondere, anche mediante ricorso
all’Autorità superiore.
5. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del

Segretario comunale sono stabiliti dalla Legge.

Art. 34 – Funzioni e attribuzioni
1. Al Segretario comunale spettano le funzioni di dire-

zione, coordinamento, consulenza, vigilanza e garanzia,
nonché quelle fissate dalla Legge, dal presente Statuto e
dai Regolamenti attuativi.
2. Nell’esercizio delle funzioni di direzione e coordi-

namento il Segretario è preposto ai responsabili degli
uffici e dei servizi comunali, sovrintendendo all’espleta-
mento delle loro funzioni, e adotta atti interni di caratte-
re organizzativo gestionale nonché atti a rilevanza ester-
na, quali:

a) l’ordinazione di beni e servizi entro i limiti di
spesa, di tempo e di oggetto fissati con provvedimento
della Giunta comunale, con l’obbligo del rendiconto
scritto mensile. Tale provvedimento può essere revocato
dalla Giunta comunale stessa;

b) la sottoscrizione di mandati di pagamento e di
reversali di incasso;

c) la liquidazione di compensi e di indennità già
previsti per Legge o Regolamento;

d) l’adozione dei provvedimenti necessari per l’ac-
cettazione e lo svincolo delle cauzioni;

e) il rogito di contratti nell’interesse del Comune;
f) il coordinamento della predisposizione dei ruoli,

dei tributi, dei canoni e delle entrate comunali;
g) l’autorizzazione delle missioni e del lavoro stra-

ordinario del personale entro i limiti degli stanziamenti
di bilancio;
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h) l’adozione di provvedimenti di mobilità interna
ai settori, ai servizi ed agli uffici;

i) la contestazione degli addebiti e l’eventuale ado-
zione delle sanzioni disciplinari non superiori al richia-
mo scritto;

l) l’emanazione di direttive ed ordini per il buon
funzionamento ed il coordinamento dei servizi e degli
uffici;

m) l’emanazione e sottoscrizione di provvedimenti
autorizzativi tipici necessitati, anche a rilevanza esterna,
nelle fattispecie determinate dalla Giunta con proprio
provvedimento;

n) l’adozione e la sottoscrizione di tutti gli atti e
provvedimenti per i quali abbia ricevuto delega.
3. Nell’esercizio delle funzioni di consulenza, il Segre-

tario comunale:
a) partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni della

Giunta e del Consiglio;
b) partecipa a commissioni di studio e di lavoro in-

terni all’Ente e, previa autorizzazione della Giunta,
esterne allo stesso;

c) esprime, di propria iniziativa o su richiesta, pare-
ri e formula consulenze agli organi rappresentativi;

d) formula e sottoscrive il parere di legittimità da
inserire nelle deliberazioni ai sensi di legge.
4. Nell’esercizio delle funzioni di vigilanza e garanzia

di legalità, il Segretario comunale:
a) partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del

Consiglio e della Giunta, esprimendo il suo parere in me-
rito alla legittimità di proposte, procedure e questioni
sollevate durante dette riunioni. Assicura la redazione
dei verbali delle adunanze, secondo le norme stabilite
dal Regolamento;

b) qualora sia richiesta la sua presenza, partecipa,
direttamente o a mezzo di un proprio delegato, alle sedu-
te delle Commissioni, dei collegi e degli organismi;

c) cura l’attuazione dei provvedimenti adottati dal
Consiglio comunale, dalla Giunta e dal Sindaco, dispo-
nendo la sollecita e conforme esecuzione degli atti e del-
le deliberazioni da parte del responsabile dell’ufficio o
servizio competente, esercitando tutti i poteri necessari,
anche quello sostitutivo;

d) è responsabile della corretta istruttoria delle pro-
poste di deliberazione da sottoporre al Consiglio e alla
Giunta, avvalendosi dell’opera dei responsabili dei com-
petenti uffici e servizi;

e) riceve le richieste di trasmissione all’Organo di
Controllo delle deliberazioni della Giunta da parte dei
Capi gruppo;

f) dirige l’ufficio comunale per le elezioni;
g) rilascia documenti e notizie a cittadini e Consi-

glieri comunali, nell’ambito del principio del diritto di
accesso, di informazione e di trasparenza, secondo le
modalità ed i criteri stabiliti dal Regolamento;

h) provvede all’attestazione, su dichiarazione del
messo comunale, dell’avvenuta pubblicazione all’Albo e
dell’esecutività di provvedimenti ed atti;

i) sottoscrive i verbali delle sedute della Giunta e
del Consiglio comunale;

l) riceve l’atto di dimissioni del Sindaco;
m) ha poteri di iniziativa e di cooperazione con il

Difensore civico.
5. L’esercizio delle funzioni attribuite al Segretario

comunale è disciplinato dal Regolamento.

Art. 35 – Responsabilità

1. Il Segretario comunale è responsabile della corret-
tezza amministrativa e dell’efficienza della gestione ge-
nerale dell’Ente, indirettamente attraverso il coordina-
mento dell’attività dei responsabili dei servizi e degli uf-
fici interessati, direttamente alla sua esclusiva compe-
tenza.
2. ll Segretario è, inoltre, responsabile, unitamente al

funzionario o al dipendente preposto, degli atti e delle
procedure attuative delle deliberazioni del Consiglio e
della Giunta.
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Capo II
Uffici

Art. 36 – Principi strutturali e organizzativi
1. L’attività amministrativa del Comune si esplica per

obiettivi e si informa ai seguenti principi fondamentali:
a) organizzazione del lavoro non per singoli atti,

ma per specifici progetti-obiettivo e per programmi.
L’amministrazione per atti deve essere residuale e deve
improntare solo quei servizi che non possono essere or-
ganizzati per progetti e per obiettivi;

b) analisi dei carichi funzionali di lavoro, verifica
della produttività e del grado di efficacia dell’attività
svolta, individuazione delle carenze e delle disfunzioni,
ricercando le cause che le hanno determinate;

c) individuazione delle responsabilità nell’ambito
dell’autonomia decisionale e operativa concessa ai sin-
goli soggetti;

d) superamento della separazione rigida dei compi-
ti e delle competenze nella divisione del lavoro attraverso
la massima flessibilità delle strutture e mobilità del per-
sonale, nell’ambito della medesima area;

e) coordinamento infrastrutturale mediante l’atti-
vazione di gruppi assessorili e di conferenze periodiche
del personale.
2. Il Regolamento individua e disciplina forme e mo-

dalità di organizzazione e di gestione della struttura in-
terna, in conformità alla Legge e al presente Statuto.

Art. 37 – Struttura
1. La struttura organizzativa del Comune, in relazione

alle esigenze funzionali e gestionali derivanti dall’esple-
tamento dei compiti istituzionali, si articola in settori,
uffici e unità operative:

a) nel settore funzionale si individua la struttura or-
ganizzativa di massima dimensione dell’Ente, finalizzata
a garantire l’efficacia degli interventi nell’ambito di una
o più materie appartenenti ad un’area omogenea. So-
vrintende il Segretario comunale;

b) l’Ufficio è una struttura sottoordinata al settore
ed è diretto da un funzionario dotato di alta specializza-
zione nelle funzioni e nei compiti attribuiti alla strut-
tura;

c) la singola città operativa costituisce l’elemento
strutturale di grado inferiore. Ad essa è affidata l’esecu-
zione di compiti e progetti specifici, sotto la responsabi-
lità e sorveglianza del Segretario comunale.
2. Per la realizzazione di programmi che per la loro

particolare complessità richiedono l’attività coordinata
di più settori, il Consiglio comunale può, con specifico
provvedimento, associare temporaneamente i settori
cointeressati in area di intervento funzionale alla realiz-
zazione suddetta. La deliberazione consiliare definisce
l’area coordinata funzionalmente, i settori che la costi-
tuiscono, incarica il Segretario comunale a dirigerla, sta-
bilendo la durata dell’incarico e il trattamento econo-
mico.

Art. 38 – Polizia municipale
1. Nell’ambito degli organi burocratici del Comune,

l’ufficio di Polizia municipale è dotato di struttura ed
ordinamento autonomi, disciplinati da apposito Regola-
mento.
2. Il relativo servizio di Polizia munic. è espletato da

personale appositamente assunto, che costituisce il cor-
po di Polizia municipale.
3. Il Sindaco sovrintende con il Segretario comunale

a tale servizio.
4. Il servizio di Polizia municip. può essere gestito

nelle forme associative previste dalla Legge dello Stato.

Art. 39 – Personale
1. L’Amministrazione comunale promuove il miglio-

ramento delle prestazioni del personale dipendente at-
traverso l’ammodernamento delle strutture, la formazio-
ne, la qualificazione professionale e la responsabilizza-
zione dei soggetti.
2. Il personale, sulla base dei principi e dei criteri de-

sumibili dalla Legge e dai vari livelli di contrattazione,
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è organizzato per qualifiche funzionali, all’interno delle
quali si individuano aree e profili professionali.
3. I criteri da seguire nell’organizzazione funzionale

del personale sono configurati nella contrattazione,
coordinazione, mobilità operativa, qualificazione e com-
petenza.
4. Viene privilegiato il lavoro di gruppo improntato

a criteri di interdisciplinarità, nell’ottica della massima
collaborazione, senza chiusure di ruoli e competenze,
nella suprema dedizione al dovere e nello spirito di servi-
zio al cittadino.
5. La disciplina del personale è riservata agli atti nor-

mativi dell’Ente, in esecuzione delle leggi e dello Statuto.
6. In base ai principi e criteri enunciati nei precedenti

commi il Regolamento dello stato giuridico ed economi-
co del personale disciplina in particolare:

a) gli organi, gli uffici, i modi di conferimento o del-
la titolarità dei medesimi, i criteri organizzativi;

b) i procedimenti di costituzione, modifica dello
stato giuridico ed estinzione del rapporto di pubblico
impiego;

c) i criteri per la determinazione delle qualifiche
funzionali e dei relativi profili professionali;

d) le modalità per la formazione professionale e per
l’addestramento;

e) i ruoli organici, la loro consistenza e la dotazione
complessiva delle qualifiche;

f) le garanzie del personale in ordine all’esercizio
delle libertà e dei diritti fondamentali;

g) le responsabilità dei dipendenti e i conseguenti
provvedimenti disciplinari;

h) modalità organizzative della commissione di di-
sciplina;

i) la durata massima dell’orario giornaliero;
l) l’orario di apertura al pubblico, tenuto conto delle

esigenze della popolazione;
m) l’esercizio dei diritti dei cittadini nei confronti

dei pubblici dipendenti.

Art. 40 – Collaborazioni esterne
1. Per obiettivi determinati e con contratti a termine

possono essere conferiti incarichi per collaborazioni
esterne ad alto contenuto di professionalità.
2. Il Regolamento disciplina i rapporti fra la struttura

organizzativa del Comune ed i professionisti incaricati.

Capo III
Servizi

Art. 41 – Servizi pubblici locali
1. I servizi pubblici esercitabili dal Comune, volti alla

produzione di beni ed attività indirizzati alla realizzazio-
ne di fini sociali, economici e civili, possono essere riser-
vati in via esclusiva all’Amministrazione o svolti in con-
correnza con altri soggetti pubblici e privati.
2. I servizi riservati in via esclusiva sono stabiliti dalla

Legge.
3. La scelta delle forme di gestione per ciascun servi-

zio deve essere effettuata dopo attenta e ponderata valu-
tazione comparativa delle diverse forme di gestione pre-
viste dalla Legge e dallo Statuto.
4. In via preferenziale la gestione dei servizi pubblici

locali avverrà nelle seguenti forme:
a) in economia per i servizi di modeste dimensioni,

che non richiedano elevata professionalità né impiego di
complesse attrezzature;

b) in concessione a terzi, quando sussistano ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di società per azioni a prevalente capita-
le pubblico locale, qualora si renda opportuna, in rela-
zione alla natura del servizio da erogare, la partecipazio-
ne di altri soggetti pubblici o privati.
5. Nell’organizzazione dei servizi devono essere assi-

curate idonee forme di informazione, partecipazione e
tutela degli utenti.
6. I modi e le forme di organizzazione dei servizi sono

disciplinati da apposito Regolamento.
7. Il Comune considera servizio essenziale e di prima-

ria importanza, per il raggiungimento delle finalità so-
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ciali, politiche ed economiche, enunciate nel presente
statuto, l’offerta a tutti i cittadini di un adeguato servizio
di informazione e di pubblica lettura. Esso viene erogato
dalla Biblioteca comunale, anche in collaborazione con
altre biblioteche, enti ed istituzioni e con gli assetti isti-
tuzionali ritenuti più idonei. Tale servizio può essere as-
sicurato con personale volontario, previo provvedimento
Giunta comunale.
8. Ogni forma di volontariato in favore del Comune è

normata da apposito Regolamento, ove possono essere
previsti compensi o indennità di limitata entità.

Art. 42 – Delega alla Comunità Montana
1. Se la natura del servizio pubblico, in relazione alla

dimensione socio-economica del Comune, non ne con-
sente una gestione ottimale ed efficiente, la gestione del-
lo stesso può essere delegata alla Comunità Montana.
2. L’affidamento in delega avviene con deliberazione

del Consiglio comunale, a maggioranza assoluta dei
Consiglieri assegnati, indicando nel provvedimento stes-
so i tempi, i modi e i costi di gestione.

PARTE III
ORDINAMENTO FUNZIONALE

Titolo I
FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE FRA

ENTI

Capo I
Le forme di cooperazione

Art. 43 – Organizzazione sovracomunale
1. Il Comune favorisce e promuove forme di collabo-

razione con altri Enti pubblici territoriali, al fine di coor-
dinare ed organizzare unitamente agli stessi i propri ser-
vizi e la realizzazione di opere pubbliche di interesse so-
vracomunale, tendendo al superamento del rapporto pu-
ramente istituzionale, nell’ottica della futura costituzio-
ne di un Comune unico di Valgandino.
2. L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o più

obiettivi d’interesse comune, con particolare riguardo al-
l’assetto del territorio e alla tutela dell’ambiente, si orga-
nizza attraverso accordi ed intese di collaborazione.

Art. 44 – Convenzioni
1. Per l’espletamento coordinato di funzioni e servizi

determinati e per il conseguimento di obiettivi di razio-
nalità economica ed organizzativa, il Consiglio comuna-
le, su proposta della Giunta, può approvare, a maggio-
ranza assoluta dei Consiglieri presenti, idonee conven-
zioni con altri Enti territoriali.
2. Lo schema di convenzione deve specificare tempi,

modi, soggetti, procedure, finanziamenti e forme di ga-
ranzia per la realizzazione dell’oggetto contrattuale.
3. Nell’atto di convenzione gli Enti contraenti posso-

no concordare quale di essi assumerà il coordinamento
organizzativo ed amministrativo.
4. La convenzione deve stabilire i conferimenti inizia-

li di capitali, i beni in dotazione e le modalità di riparto
degli stessi alla sua scadenza.

Art. 45 – Accordi di programma
1. Il Comune, per la realizzazione di opere, interventi

o programmi previsti in leggi speciali o settoriali, che
necessitano dell’attivazione di un procedimento com-
plesso per il coordinamento e l’integrazione dell’attività
di più soggetti interessati, promuove e conclude accordi
di programma con Enti territoriali o altri soggetti pub-
blici, nei modi e nelle forme previsti dalla Legge.
2. L’accordo di programma, oltre alle finalità perse-

guite, deve prevedere clausole arbitrali e interventi sur-
rogatori ed in particolare:

a) tempi e modalità delle attività preordinate e ne-
cessarie alla realizzazione dell’accordo;

b) costi, fonti di finanziamento e relative regolazio-
ni dei rapporti fra gli Enti coinvolti, attraverso strumenti
appropriati;
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c) modalità di coordinamento di ogni connesso
adempimento.
3. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo, previa deli-

berazione d’intenti della Giunta comunale.
4. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del Pre-

sidente della Repubblica e determini variazioni degli
strumenti urbanistici del Comune, l’adesione del Sinda-
co allo stesso deve essere ratificata dal Consiglio comu-
nale, entro trenta giorni, a pena di decadenza.
5. Nel caso che l’accordo di programma venga pro-

mosso da altro soggetto pubblico che ha competenza pri-
maria nella realizzazione delle opere, interventi e pro-
grammi, qualora sussista un interesse del Comune a par-
tecipare alla loro realizzazione, il Sindaco, sentita la
Giunta, partecipa all’accordo ed assicura la collaborazio-
ne dell’Amministrazione comunale in relazione alle sue
competenze e all’interesse della sua comunità alla realiz-
zazione delle opere e interventi oggetto dell’accordo
stesso.

Capo II
Le forme di associazione

Art. 46 – Comitato permanente di coordinamento
1. Il Comune di Cazzano Sant’Andrea promuove e so-

stiene forme idonee di coordinamento fra i Comuni della
Valle per lo studio e la soluzione di problemi relativi al-
l’assetto del territorio e dell’ecologia.
2. In accordo con gli altri Comuni della Val Gandino

si impegna ad istituire un Comitato permanente di coor-
dinamento dei Comuni stessi, con funzioni consultive,
allo scopo di ricercare soluzioni unitarie nelle materie di
cui al precedente comma.
3. La composizione, i compiti e le modalità di funzio-

namento del predetto Comitato sono disciplinati da ap-
posito Regolamento, che dovrà essere adottato da tutti i
Comuni aderenti.

Art. 47 – Consorzi
1. Il Consiglio comunale, in coerenza con i principi

statutari, può deliberare la costituzione di un Consorzio
con altri Comuni e, ove interessata, con la Provincia, per
la realizzazione di opere pubbliche di interesse sovraco-
munale, per la creazione e gestione di servizi rilevanti
sotto il profilo economico o imprenditoriale.
2. Il Consiglio comunale delibera a maggioranza asso-

luta dei Consiglieri assegnati, approvando contestual-
mente:

a) la convenzione che determina i fini e la durata
del Consorzio, le modalità di trasmissione agli Enti con-
sorziati degli atti deliberati dall’Assemblea consorziale, i
rapporti finanziari, gli obblighi e le garanzie reciproche;

b) lo Statuto del Consorzio.
3. Il Consorzio è Ente strumentale degli Enti consor-

ziati, dotato di personalità giuridica e di autonomia or-
ganizzativa e gestionale.

Art. 48 – Unione di Comuni
1. In conformità ai principi informatori della legge di

riforma delle autonomie locali, il Consiglio comunale,
ove sussistano le condizioni promuove e costituisce, nel-
le forme e con le finalità previste dalla Legge, unioni di
Comuni con l’obiettivo di migliorare le strutture pubbli-
che ed offrire servizi più efficienti alla collettività.
2. Il Comune promuove ogni possibile forma di intesa

con gli altri Comuni della Valle al fine di realizzare la
loro unione in previsione della fusione degli stessi in Co-
mune unico di Valgandino.

Titolo II
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

Capo I
Partecipazione popolare

Art. 49 – Criterio di individuazione
1. Ai sensi del presente Statuto, in assenza di diversa

ed esplicata indicazione, si considerano cittadini tutti
coloro che sono residenti nel territorio Comunale.
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2. Su richiesta scritta da parte degli interessati o della
Giunta comunale il Consiglio comunale, a maggioranza
qualificata dei due terzi dei Consiglieri assegnati al Co-
mune, può deliberare il riconoscimento della cittadinan-
za anche a coloro che, pur non essendo residenti, abbia-
no con il territorio un rapporto qualificato per ragioni di
lavoro, di studio e socio-culturali.
3. Ai cittadini residenti, che abbiano superato il di-

ciottesimo anno di età, viene rilasciato un documento
che abilita all’esercizio dei diritti di cui al presente capo.
4. Il medesimo documento viene rilasciato, su richie-

sta scritta, anche ai soggetti che abbiano un rapporto
qualificato con il territorio comunale.
5. Su richiesta motivata della Giunta o di un terzo dei

Consiglieri assegnati al Comune, il Consiglio, con la
maggioranza qualificata di cui al precedente secondo
comma, può deliberare la revoca del riconoscimento del-
la cittadinanza ai non residenti.
6. Per tutto quanto non previsto nel presente articolo

si rinvia alle norme da stabilirsi con apposito Regola-
mento.

Art. 50 – Partecipazione
1. Al fine di assicurare il buon andamento, l’imparzia-

lità e la trasparenza dell’azione amministrativa, il Comu-
ne favorisce e promuove la partecipazione dei cittadini
all’attività dell’Ente, adottando gli strumenti più idonei
allo scopo.
2. Per gli stessi fini, il Comune riconosce, nei modi

disciplinati dal Regolamento, le libere forme associative
e le organizzazioni del volontariato, facilitandone l’ac-
cesso alle strutture e ai servizi dell’Ente.
3. Ai cittadini, singoli o associati, sono consentite for-

me idonee ed il più possibile semplificate per la tutela di
situazioni giuridiche e di interessi soggettivi e collettivi
incidenti nella sfera di competenza comunale e nell’am-
bito del proprio territorio.

Art. 51 – Libere forme associative
1. La partecipazione dei cittadini attraverso le loro li-

bere forme associative assume rilevanza per il Comune
in rapporto alla loro effettiva rappresentatività di inte-
ressi generali e diffusi ed alla loro organizzazione, che
deve essere tale da assicurare un costante punto di riferi-
mento e di rapporti continuativi con il Comune.
2. A titolo esemplificativo, le libere forme associative

comprendono:
a) le associazioni sindacali dei lavoratori dipenden-

ti, autonomi e pensionati;
b) le associazioni degli esercenti di arti ed attività

artigianali, commerciali, industriali, professionali, agri-
cole gestite anche in forma cooperativistica;

c) le associazioni del volontariato;
d) le associazioni di protezione ed assistenza dei

portatori di handicaps e dei minori;
e) le associazioni sportive e del tempo libero;
f) le associazioni per la tutela della natura e dell’am-

biente;
g) le associazioni ed organismi della scuola, della

cultura e per la valorizzazione del patrimonio storico ed
artistico locale;

h) le associazioni dei giovani e degli anziani;
i) le associazioni d’arma;
l) le associazioni a tutela dei consumatori;
m) l’Associazione Comuni Bergamaschi.

3. L’Amministrazione comunale potrà intervenire con
la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausi-
li finanziari, nonché con l’attribuzione di vantaggi eco-
nomici di qualunque genere, a sostegno delle iniziative
promosse dagli organismi di cui ai precedenti commi,
nei modi e nelle forme disciplinati con apposito Regola-
mento.
4. L’Amministrazione comunale può affidare ad Asso-

ciazioni e a Comitati appositamente costituiti l’organiz-
zazione di manifestazioni e servizi, assegnando i fondi
necessari. Il relativo rendiconto della spesa è approvato
dalla Giunta.
5. Il Comune promuove organismi di partecipazione

dei cittadini all’Amministrazione locale anche su base di
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quartiere e di frazione, secondo le norme del presente
Statuto.

Capo II
Iniziativa politico-amministrativa

Art. 52 – Interventi nel procedimento amministrativo
1. Tranne che per le fattispecie espressamente escluse

dalla Legge e dai Regolamenti comunali, i cittadini ed i
soggetti portatori di interessi coinvolti in un procedi-
mento amministrativo hanno facoltà di intervenirvi.
2. Il Comune, attraverso il responsabile d’ufficio, atti-

verà direttamente o su istanza dell’interessato un’ade-
guata informazione preventiva sul procedimento instau-
rato o che si intende instaurare, consentendo all’interes-
sato stesso di prendere visione della documentazione re-
lativa e, se del caso, di presentare le proprie deduzioni
in merito. L’Amministrazione è tenuta ad esaminare le
deduzioni come sopra presentate, fornendo motivate ri-
sposte scritte.
3. I modi e le forme di attivazione delle procedure di

cui al presente articolo saranno disciplinati dal Regola-
mento.
4. La Giunta comunale potrà approvare accordi scritti

con i soggetti intervenuti, onde determinare discrezio-
nalmente il contenuto del provvedimento finale, senza
ledere interessi di terzi o in contrasto con il pubblico
interesse.
5. Fatte salve le competenze del Giudice amministra-

tivo in merito ad eventuali controversie che dovessero
insorgere, tali atti osserveranno la disciplina del Codice
Civile.

Art. 53 – Interrogazioni e istanze
1. Gli organismi associativi e i cittadini, singoli o in

forma collettiva, possono rivolgere al Sindaco interroga-
zioni per chiedere ragioni su determinati comportamen-
ti dell’Amministrazione comunale o su specifici aspetti
della vita amministrativa.
2. Analogamente i soggetti di cui al precedente com-

ma possono indirizzare istanze al Sindaco per promuo-
vere e sollecitare l’emanazione di un atto o di un provve-
dimento amministrativo.
3. La risposta all’interrogazione o all’istanza viene for-

nita, entro il termine massimo di 60 (sessanta) giorni
dalla data di presentazione, dal Sindaco, dal Segretario
o dal dipendente responsabile, a seconda del contenuto
– politico o meramente gestionale – del problema solle-
vato.
4. Il Regolamento sulla partecipazione dovrà discipli-

nare le forme di presentazione e di risposta, i criteri di
ammissibilità, i caratteri sostanziali, nonché ogni altro
criterio, modalità e procedura atto a consentire ai citta-
dini l’effettivo esercizio di tali facoltà.

Art. 54 – Petizioni
1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma collet-

tiva o singola, ai competenti organi dell’Amministrazio-
ne al fine di promuovere o sollecitare interventi per la
migliore tutela di interessi collettivi, nonché di esporre
problemi od esigenze comuni.
2. Il Regolamento, di cui al quarto comma del prece-

dente articolo, determina le forme della petizione, la pro-
cedura di presentazione, i criteri di ammissibilità, i tem-
pi di risposta, le forme di pubblicità e l’organo compe-
tente all’esame della petizione stessa.
3. Ad avvenuto accertamento dell’ammissibilità della

petizione, il Sindaco è tenuto ad iscriverla all’ordine del
giorno della prima seduta del Consiglio comunale o della
Giunta, nel rispetto delle competenze fissate dal presente
Statuto e dal Regolamento.
4. La procedura si conclude in ogni caso con un prov-

vedimento espresso, garantendone la comunicazione al
soggetto proponente.
5. Qualora gli organi competenti dell’Amministrazio-

ne comunale non ritengano opportuno accogliere le indi-
cazioni contenute nella petizione, ne disporranno l’ar-
chiviazione con provvedimento adeguatamente motivato
e pubblicizzato.
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Art. 55 – Proposte
1. I cittadini possono avanzare proposte per l’adozio-

ne di atti amministrativi di competenza comunale.
2. Il testo della proposta deve contenere lo schema

della deliberazione e deve essere accompagnato da una
esauriente relazione che ne illustri il contenuto e le mo-
dalità con le opportune indicazioni operative e l’indivi-
duazione delle concrete risorse finanziarie indispensabili
alla corretta attuazione della stessa.
3. Per la validità della proposta è necessaria la sotto-

scrizione di almeno n. 30 o 1/5 dei cittadini residenti e
aventi diritto al voto.
4. L’organo competente all’esame della proposta deve

sentire il Comitato promotore entro 60 giorni dalla data
di presentazione della proposta stessa.
5. Tra l’Amministrazione comunale e il Comitato pro-

motore si può addivenire alla stipulazione di accordi nel
pubblico interesse, al fine di determinare il contenuto
del provvedimento finale oggetto di iniziativa popolare.
6. Il Regolamento disciplina l’ipotesi di accordo tra

l’Amministrazione comunale e il Comitato promotore,
l’organo competente all’esame della proposta, le proce-
dure di presentazione, i modi e i tempi del procedimen-
to, le forme di pubblicità.

Capo III
Forme di consultazione della popolazione

Art. 56 – Consultazione dei cittadini
1. Il Consiglio comunale, per propria iniziativa, o su

proposta della Giunta, può deliberare la consultazione
preventiva di particolari categorie di cittadini nelle ma-
terie di esclusiva competenza locale ritenute di interesse
comune, al fine di raccogliere informazioni ed elementi
utili per le future decisioni.
2. Le consultazioni potranno avvenire secondo la for-

ma del confronto assembleare diretto, della interlocuzio-
ne attraverso idonei questionari e con ogni altro mezzo
utile al raggiungimento dello scopo.
3. Le osservazioni, i suggerimenti e le proposte che

emergeranno da tali consultazioni formeranno oggetto
di discussione e di valutazione in sede di Consiglio co-
munale.
4. Le consultazioni non possono aver luogo in coinci-

denza con altre operazioni di voto.
5. Il Regolamento stabilisce le modalità e i termini re-

lativi alle consultazioni di cui al presente articolo.

Art. 57 – Referendum consultivi
1. Per consentire ai cittadini l’effettiva partecipazione

all’attività amministrativa sono previsti referendum con-
sultivi fra tutti i cittadini aventi diritto al voto in materie
di esclusiva competenza comunale.
2. Il Consiglio comunale su proposta della Giunta, o

per sua autonoma iniziativa indice il referendum consul-
tivo con voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri as-
segnati al Comune o su richiesta di almeno il 15% dei
cittadini residenti nel Comune iscritti nelle liste eletto-
rali.
3. Il quesito sottoposto a referendum è dichiarato ac-

colto nel caso in cui i voti attribuiti alla risposta afferma-
tiva siano superiori alla maggioranza dei votanti.
4. Il referendum non sarà valido se non vi avrà parte-

cipato oltre il 50% degli aventi diritto al voto.
5. Il mancato recepimento delle indicazioni referen-

darie deve essere deliberato, con adeguate motivazioni,
dalla maggioranza dei Consiglieri assegnati al Comune.
6. Le materie e gli atti che non sono soggetti a Refe-

rendum, nonché le modalità per l’attuazione dello stesso
verranno disciplinati con apposito Regolamento.

Capo IV
Diritto di accesso e di informazione

Art. 58 – Pubblicità degli atti
1. Gli atti dell’Amministrazione comunale sono pub-

blici, fatte salve le previsioni di Legge e del Regolamento
sul diritto di accesso per quegli atti la cui diffusione pos-
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sa pregiudicare il diritto alla riservatezza di persone,
gruppi, imprese o il risultato dell’azione amministrativa.
2. Per la pubblicità degli atti l’Ente si avvale, oltre che

dei sistemi tradizionali della notificazione e della pubbli-
cazione all’Albo Pretorio, anche dei mezzi di comunica-
zione ritenuti più idonei ad assicurare la massima cono-
scenza degli atti stessi.
3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, ine-

quivocabile, completa e, per gli atti aventi una pluralità
indistinta di destinatari, deve avere carattere di genera-
lità.
4. È considerato atto o documento amministrativo

ogni rappresentazione grafica, fotografica, cinematogra-
fica, elettromagnetica o di qualsiasi altra specie del con-
tenuto di atti, anche interni, formati dall’Amministrazio-
ne comunale o comunque dalla stessa utilizzati ai fini
dell’attività amministrativa.
5. Nel rispetto dei principi sopra enunciati, il Regola-

mento detta norme atte a garantire l’adeguata informa-
zione dei cittadini e disciplina la pubblicazione degli atti,
fissandone i termini per singole categorie, ai sensi delle
leggi vigenti e del presente Statuto.
6. Per la stesura dei Regolamenti che riguardano gli

atti sulla partecipazione del cittadino all’Amministrazio-
ne e sull’accesso ai documenti verrà convocata la Com-
missione Statutaria per il relativo parere.

Art. 59 – Diritto di accesso

1. Ai cittadini, singoli o associati, ed in particolare a
chiunque vi abbia interesse per la tutela di situazioni
giuridicamente rilevanti è garantita la libertà di accesso
agli atti dell’Amministrazione comunale, secondo le mo-
dalità definite dal Regolamento.
2. Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed

estrazione di copia dei documenti amministrativi, nei
modi e con i limiti fissati dal Regolamento. L’esame dei
documenti è gratuito. Il rilascio di copia è subordinato
al rimborso del costo di riproduzione, fatte salve le di-
sposizioni vigenti in materia di bollo, nonché i diritti di
ricerca e di visura.
3. La richiesta di accesso ai documenti deve essere

inoltrata in forma scritta e adeguatamente motivata.
4. Sono sottratti al diritto di accesso i documenti di-

chiarati di natura riservata o sottoposti a limiti di divul-
gazione da disposizioni legislative e quelli esplicitamen-
te individuati dal Regolamento.
5. Nei casi in cui la diffusione di atti particolari possa

pregiudicare il diritto alla riservatezza di persone, grup-
pi o imprese, l’accesso agli stessi può essere temporanea-
mente escluso e differito per effetto di motivata dichiara-
zione del Sindaco che ne vieta l’esibizione, secondo
quanto previsto dal Regolamento.
6. Il rifiuto, il differimento o la limitazione all’accesso

sono consentiti solo nei casi previsti dal Regolamento od
in vigenza del divieto temporaneo, di cui al precedente
comma, e vanno comunque adeguatamente motivati.
7. Contro le determinazioni amministrative, di cui ai

precedenti commi, sono attivabili le azioni previste dalle
leggi vigenti e dallo Statuto.
8. Presso gli uffici comunali dovrà essere possibile ai

cittadini interessati, secondo i modi e le forme discipli-
nati dal Regolamento, chiedere ed ottenere informazioni
sullo stato degli atti e delle procedure e sull’ordine di
esame di domande, progetti e provvedimenti che comun-
que li riguardino.
9. Il dipendente comunale al quale è stata affidata l’i-

struttoria di atti o provvedimenti amministrativi è perso-
nalmente responsabile di tutti gli adempimenti di cui al
presente articolo.
10. Sono in visione al cittadino, che ne faccia richie-

sta, la Gazzetta Ufficiale e il Bollettino Ufficiale Regio-
nale.
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PARTE IV
GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

Titolo I
FINANZA E CONTABILITÀ

Capo I
L’autonomia finanziaria

Art. 60 – Finanza locale

1. Nell’ambito dell’autonomia finanziaria riconosciu-
ta dalla Legge, il Comune determina l’entità ed i criteri
della compartecipazione degli utenti alla copertura dei
costi dei servizi prestati.
2. La determinazione delle relative tariffe, da effet-

tuarsi in rapporto ai costi effettivi, potrà prevedere siste-
mi impositivi differenziati in rapporto alla capacità con-
tributiva delle singole categorie di utenti.
3. Nel rispetto del vigente ordinamento, qualora dalla

realizzazione di opere, interventi ed attività derivino uti-
lità particolari e differenziate per singoli cittadini o per
gruppi e categorie determinati, potranno essere previste
forme di contribuzione in rapporto all’utilità diretta con-
seguita.
4. Le risorse necessarie alla realizzazione di opere, in-

terventi o alla istituzione e gestione di servizi possono
essere reperite anche mediante contribuzioni volontarie
«una tantum» o periodiche da parte dei cittadini. A tal
fine possono essere promosse forme di consultazione
della cittadinanza, anche su iniziativa di gruppi organiz-
zati, associazioni ed organismi di partecipazione.
5. Con deliberazione del Consiglio comunale viene de-

terminata la misura minima delle risorse da reperire at-
traverso le contribuzioni volontarie, di cui al precedente
comma.
6. La finanza del Comune è costituita da:
a) imposte proprie;
b) addizionali e compartecipazioni ad imposte era-

riali e regionali;
c) tasse e diritti per servizi pubblici erogati;
d) trasferimenti statali, regionali e di altri Enti;
e) entrate proprie, anche di natura patrimoniale;
f) altre entrate atipiche.

Art. 61 – Potere impositivo

1. Nell’esercizio del potere impositivo, il Comune si
ispira a criteri di equità e di giustizia contributiva per le
determinazioni di propria competenza relative ad ordi-
namenti e tariffe delle imposte, tasse, diritti e corrispetti-
vi di servizi, distribuendo il carico tributario in modo
da assicurare la partecipazione dei singoli cittadini in
proporzione alle effettive capacità contributive.
2. La Giunta comunale assicura agli uffici tributari

del Comune le dotazioni di personale specializzato e i
mezzi tecnici necessari al fine di poter disporre di tutti
gli elementi di valutazione atti al conseguimento delle
finalità di cui al precedente comma, ricorrendo anche a
prestazioni professionali esterne.

Art. 62 – Risorse per gli investimenti

1. La Giunta comunale attiva tutte le procedure previ-
ste da leggi ordinarie e speciali, statali, regionali e comu-
nitarie, al fine di reperire le risorse necessarie al finan-
ziamento dei programmi di investimento deliberati dal
Consiglio.
2. Per il finanziamento dei programmi d’investimento

possono essere impiegate anche le risorse provenienti
dall’alienazione dei beni patrimoniali, fatti salvi i vincoli
di destinazione stabiliti per Legge e la convenienza eco-
nomica.
3. Qualora l’effettiva capacità di indebitamento del

Comune lo consenta e non sia possibile reperire in altro
modo le risorse da destinare agli investimenti, i capitali
necessari possono essere reperiti mediante ricorso al
credito.
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Capo II
La programmazione finanziaria

Art. 63 – La programmazione di bilancio
1. La programmazione dell’attività del Comune è

strettamente connessa con le risorse finanziarie necessa-
rie ad attuarla, correttamente individuate e realistica-
mente ipotizzate. Gli atti che concretamente la defini-
scono sono il bilancio di previsione e la relazione previ-
sionale e programmatica. La redazione degli atti predetti
deve conformarsi ai principi della chiarezza e della spe-
cificazione, in modo da consentire inequivocabilmente
la lettura circostanziata e pienamente intelligibile per
programmi, servizi, ed interventi.
2. Il Bilancio di previsione e i documenti contabili di

cui al precedente comma sono predisposti dalla Giunta
comunale, la quale esamina e valuta preliminarmente i
criteri per la loro impostazione, definendo i contenuti di
maggior rilievo ed in particolare i programmi e gli obiet-
tivi da sottoporre al Consiglio, sentiti i vari assessorati
competenti.
3. Il bilancio di previsione, corredato degli atti pre-

scritti, è deliberato dal Consiglio comunale entro i termi-
ni di Legge. Per la validità della votazione è necessaria
la presenza della maggioranza assoluta dei Consiglieri
assegnati al Comune. Il Bilancio è approvato a maggio-
ranza dei Consiglieri presenti.
4. Nella redazione del bilancio di previsione debbono

essere osservati i principi dell’annualità, dell’universali-
tà, della legalità, della veridicità, della pubblicità, dell’at-
tendibilità e del pareggio economico e finanziario.

Art. 64 – Il programma delle opere pubbliche e degli
investimenti

1. La Giunta comunale predispone ed aggiorna an-
nualmente il programma triennale delle opere pubbliche
e degli investimenti, sottoponendolo all’esame e all’ap-
provazione del Consiglio contestualmente al progetto del
bilancio di previsione.
2. Il programma triennale delle opere pubbliche e de-

gli investimenti deve contenere l’elenco analitico delle
singole opere e dei singoli investimenti, corredato di tut-
ti gli elementi descrittivi necessari.
Limitatamente alle opere e agli investimenti previsti nel-
l’anno cui si riferisce il bilancio di previsione contestual-
mente sottoposto ad approvazione del Consiglio, il pro-
gramma può essere corredato dei piani finanziari rela-
tivi.
3. Le variazioni di bilancio approvate nel corso dell’e-

sercizio finanziario comportano anche conseguenti va-
riazioni al programma suddetto.

Art. 65 – Il programma delle entrate
1. Il Consiglio comunale, su proposta della Giunta,

determina ogni anno prima dell’approvazione del bilan-
cio di previsione e della relazione previsionale e pro-
grammatica, il piano di incremento delle entrate proprie
con particolare riferimento al ricorso all’imposizione di
addizionali e compartecipazioni.

Capo III
Attività gestionale

Art. 66 – La gestione del bilancio
1. L’attività gestionale a livello di bilancio deve unifor-

marsi ai seguenti criteri:
a) le previsioni di entrata devono il più possibile

tradursi in reali disponibilità finanziarie;
b) le previsioni di spesa devono realizzarsi nel ri-

spetto degli obblighi, delle limitazioni, dei divieti e delle
altre prescrizioni previste dall’ordinamento contabile ge-
nerale e in particolare da quello relativo agli enti locali.
2. Gli impegni di spesa non possono essere assunti

senza preventiva attestazione della relativa copertura
finanziaria da parte del responsabile dell’ufficio di ragio-
neria o – in mancanza – del Segretario comunale.

Art. 67 – Impianto contabile
1. L’impianto contabile del Comune è disciplinato
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dalla legge dello Stato e può essere integrato dalla legge
regionale, in quanto compatibile.
2. Nell’esposizione dei dati, sia dal punto di vista fi-

nanziario sia dal punto di vista economico, il sistema di
contabilità del Comune deve consentire il coordinamen-
to con la contabilità dello Stato e della Regione.

Art. 68 – Risultati di gestione
1. I risultati finali della gestione, relativi ai costi soste-

nuti e ai risultati raggiunti per ciascun servizio, pro-
gramma o intervento, sono rilevati mediante contabilità
economica e dimostrati nel conto consuntivo, che com-
prende sia il rendiconto del bilancio sia il rendiconto
generale del patrimonio.
2. Il conto consuntivo è deliberato dal Consiglio co-

munale nei tempi previsti dalla Legge, a maggioranza
assoluta dei Consiglieri presenti. Sia in prima sia in se-
conda convocazione, per la validità della votazione è ne-
cessaria la presenza della maggioranza assoluta dei Con-
siglieri assegnati al Comune.
3. La deliberazione di approvazione del conto consun-

tivo, nonché le procedure di completamento, di trasmis-
sione agli organi competenti e di pubblicazione sono di-
sciplinate anch’esse dalla Legge e sono altresı̀ integrate
dalle disposizioni contenute nel Regolamento di conta-
bilità.
4. La Giunta comunale allega al conto consuntivo una

relazione illustrativa, distinta per settori, con la quale
esprime le proprie valutazioni in merito all’efficacia del-
l’azione svolta, confrontando i risultati raggiunti con i
programmi e i costi sostenuti.

Titolo II
CONTROLLO FINANZIARIO E CONTABILE

Capo I
Revisione economico-finanziaria

Art. 69 – Il Revisore dei Conti
1. Il Consiglio comunale elegge un Revisore dei Conti,

scelto in conformità a quanto disposto dalla legge vi-
gente.
2. Il Revisore dei conti dura in carica tre anni, non è

revocabile, salvo per inadempienze e può essere rieletto
per una sola volta.
3. Il Regolamento di contabilità disciplina l’organiz-

zazione e le modalità di funzionamento dell’ufficio del
Revisore dei conti, individuando le funzioni di verifica,
di impulso, di proposta e di garanzia. Prevede altresı̀ i
sistemi ed i meccanismi volti ad assicurare idonee forme
di collegamento e di cooperazione tra gli organi politici
e burocratici del Comune e il Revisore stesso.
4. Il Regolamento disciplina inoltre le cause di ineleg-

gibilità e di incompatibilità con l’ufficio di Revisore, in
modo da assicurare i principi di imparzialità e di indi-
pendenza, prevedendo altresı̀ le modalità di revoca e di
decadenza.

Art. 70 – Funzioni e responsabilità del Revisore
1. Il Revisore collabora con il Consiglio comunale nel-

le funzioni di indirizzo e controllo. A tal fine ha facoltà di
partecipare – senza diritto di voto – alle sedute consiliari,
anche quando sono interdette al pubblico. Qualora ne
sia espressamente richiesto, può altresı̀ intervenire alle
riunioni della Giunta comunale.
2. Il Revisore dei conti attesta la corrispondenza del

conto consuntivo alle risultanze della gestione, predispo-
nendo apposita relazione, nella quale vengono espressi
rilievi ed eventuali proposte tendenti al raggiungimento
di una maggiore efficenza produttività ed economicità di
gestione. La relazione del Revisore costituisce allegato
indispensabile, integrante e sostanziale della delibera-
zione consiliare di approvazione del conto consuntivo.
3. Nell’esercizio delle sue funzioni, con le modalità ed

i limiti fissati dal Regolamento, il Revisore ha libero ac-
cesso a tutti gli atti e documenti del Comune necessari
all’espletamento del proprio mandato.

Art. 71 – Responsabilità del Revisore
1. Il Revisore risponde della verità delle proprie atte-
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stazioni e nell’adempimento dei propri doveri si confor-
ma ai principi della diligenza e della rettitudine. Esso ha
l’obbligo di comunicare immediatamente al Sindaco e
al Segretario comunale ogni eventuale irregolarità che
dovesse accertare nella gestione dell’Ente.

Capo II
Controllo della qualità di gestione

Art. 72 – Controllo economico interno di gestione
1. Il Regolamento definisce i metodi, gli indicatori e

i parametri per le valutazioni di efficienza, efficacia ed
economicità dell’attività amministrativa, rispetto ai pro-
grammi ed ai costi sostenuti.
2. Per il controllo di gestione devono essere individua-

ti misuratori idonei ad accertare periodicamente:
a) la rispondenza dei risultati rispetto alle previ-

sioni;
b) la quantificazione economica dei costi sostenuti

confrontata con le previsioni di spesa;
c) l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrati-

va rispetto ai programmi formulati;
d) l’accertamento degli eventuali scarti negativi fra

quanto progettato e quanto conseguito e l’individuazio-
ne delle relative responsabilità.
3. I responsabili degli uffici dovranno periodicamente

riferire sull’andamento dei servizi e delle attività cui so-
no preposti, secondo le modalità ed i criteri fissati dal
Regolamento.
4. Il Consiglio comunale può conoscere l’andamento

della gestione finanziaria ed economica del Comune an-
che attraverso la richiesta di relazioni alla Giunta, al Re-
visore, al Segretario e ai responsabili degli uffici.
5. Nel caso in cui l’attività di controllo accerti squili-

bri sostanziali nella gestione del bilancio relativo all’e-
sercizio finanziario in corso, la Giunta comunale propo-
ne immediatamente al Consiglio i provvedimenti neces-
sari.

Titolo III
PROPRIETÀ COMUNALE

Art. 73 – I beni comunali
1. Per il perseguimento dei fini istituzionali il Comune

si avvale anche di tutto il complesso dei beni di pro-
prietà.
2. I beni comunali sono distinti in beni demaniali e in

beni patrimoniali.

Art. 74 – Beni demaniali
1. Sono demaniali i beni di proprietà comunale che

rientrano nelle tipologie definite dagli artt. 822 e 824 del
Codice Civile.
2. La demanialità si estende anche alle pertinenze e

alle servitù eventualmente costituite in favore dei beni
stessi.
3. Il regime giuridico dei beni demaniali è disciplinato

dalla Legge.
4. Alla classificazione e declassificazione dei beni de-

maniali è competente il Consiglio Comunale.

Art. 75 – Beni patrimoniali
1. Il patrimonio del Comune è costituito dal comples-

so dei beni di proprietà non assoggettati a regime dema-
niale.
2. I beni di natura patrimoniale, che per destinazione

rivestono carattere di pubblica utilità immediata, perché
destinati ad un servizio pubblico o perché rivestono in
questo un carattere pubblico, rientrano nella categoria
del patrimonio comunale indisponibile e, pertanto, non
possono essere sottratti alla loro specifica destinazione
se non nei modi e nelle forme di legge.
3. Tutti gli altri beni di proprietà comunale, che per

natura hanno un’utilità puramente strumentale al soddi-
sfacimento di pubblici bisogni, formano il complesso del
patrimonio disponibile del Comune.

Art. 76 – Gestione del patrimonio
1. La Giunta comunale provvede alla gestione, alla va-
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lorizzazione, al recupero e alla conservazione del patri-
monio comunale, disponibile e indisponibile, curando,
attraverso l’ufficio preposto, la tenuta e l’aggiornamento
degli inventari dei beni mobili e immobili, secondo le
modalità e i tempi definiti dal Regolamento.
2. Compatibilmente con le disponibilità di bilancio,

l’Amministrazione comunale promuove l’acquisizione al
patrimonio del comune di beni, mobili e immobili, che
rivestono interesse ed valore storico, artistico e architet-
tonico.
3. La Giunta comunale adotta gli atti previsti Regola-

mento per assicurare da parte di tutti i dipendenti la pie-
na osservanza dell’obbligo generale di diligenza nell’uti-
lizzazione e conservazione dei beni dell’Ente, indivi-
duando i relativi consegnatari e chiamandoli eventual-
mente a rispondere dei danni causati per negligenza od
altro.
4. La Giunta comunale adotta, per propria iniziativa

o su proposta del responsabile, i provvedimenti più ido-
nei per ottenere la più elevata redditività dei beni suddet-
ti, curandone l’affidamento in locazione o in affitto a sog-
getti che offrano adeguate garanzie di affidabilità. Il Re-
golamento dovrà prevedere modi e procedure atte a ga-
rantire che l’individuazione dei singoli locatari ed affit-
tuari avvenga nella massima trasparenza ed imparzialità
e con il concorso del maggior numero di soggetti.
5. Nell’ambito del patrimonio comunale disponibile

potranno essere individuati beni immobili a destinazio-
ne vincolata per le fasce sociali meno abbienti. L’asse-
gnazione e l’uso di detti beni saranno disciplinati da ap-
posito Regolamento.
6. Salvo casi di comprovato interesse pubblico, i beni

patrimoniali del Comune non possono essere concessi in
comodato d’uso gratuito.
7. I beni patrimoniali disponibili possono essere alie-

nati con deliberazione del Consiglio comunale, per gli
immobili, e con deliberazione della Giunta, per i mobili,
quando la loro redditività risulti inadeguata al loro valo-
re o sia comunque necessario provvedere in tal senso per
far fronte, con il ricavato, ad esigenze finanziarie straor-
dinarie dell’Ente. In nessun caso, tali beni possono esse-
re alienati se sono ricompresi in aree protette montane
soggette a piani particolareggiati, anche in regime di sal-
vaguardia.
8. L’alienazione dei beni immobili avviene di regola

mediante asta pubblica. Quella relativa ai beni mobili
con le modalità stabilite dal Regolamento.

Art. 77 – Usi civici e livelli

1. Per i terreni soggetti ad usi civici e per i livelli si fa
riferimento alle leggi speciali che regolano la materia.
2. Il Comune cercherà in tutti i modi consentiti dalla

legge di acquisire al patrimonio comunale i terreni livel-
lati ricompresi in aree protette montane soggette a piani
particolareggiati.

Titolo IV
APPALTI E CONTRATTI

Art. 78 – Regolamento dei contratti

1. Salvo i casi previsti dalle leggi vigenti, i contratti
del Comune riguardanti alienazioni, acquisti, sommini-
strazioni o appalti d’opere e di servizi sono preceduti da
pubblici incanti ovvero da licitazione privata, con le for-
me stabilite per i contratti dello Stato.
2. Per lavori e forniture che implichino particolare

competenza o l’applicazione di speciali mezzi di esecu-
zione, può essere adottata la procedura dell’appalto-con-
corso, secondo le norme della contabilità di Stato.
3. Il Comune disciplina la propria attività contrattuale

con apposito Regolamento.

Art. 79 – Ufficiale rogante

1. Al rogito dei contratti nell’interesse del Comune
provvede in via prioritaria il Segretario comunale.
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PARTE V
FUNZIONE NORMATIVA

Titolo I
ORDINANZE

Art. 80 – Ordinanze ordinarie
1. Il Sindaco, gli Assessori, il Segretario comunale e i

dirigenti responsabili, nell’ambito delle funzioni a cia-
scuno assegnate dalla Legge e dal presente Statuto,
emettono ordinanze per dare attuazione a norme conte-
nute in Regolamenti comunali, in leggi e in regolamenti
generali, imponendo in forza di tali provvedimenti ai
soggetti interessati obblighi positivi o negativi da adem-
piere.

Art. 81 – Ordinanze straordinarie
1. Il Sindaco emana, nel rispetto delle norme costitu-

zionali e dei principi generali dell’ordinamento giuridi-
co, ordinanze contingibili ed urgenti nelle materie e per
le finalità previste dalla legge vigente.
2. Le ordinanze sindacali, di cui al precedente com-

ma, devono essere adeguatamente motivate e la loro ef-
ficacia, necessariamente limitata nel tempo, non può su-
perare il periodo dello stato di necessità.
3. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze di cui

al presente articolo sono emanate da chi lo sostituisce ai
sensi del presente Statuto.

Art. 82 – Disposizioni comuni
1. Di norma l’ordinanza deve avere la forma scritta

ed essere pubblicata per 15 giorni consecutivi all’Albo
pretorio. Durante tale periodo deve altresı̀ essere sotto-
posta a idonee forme di pubblicità che la renda conosci-
bile ed essere accessibile a chiunque intenda consultarla.
2. Quando l’ordinanza ha carattere individuale, essa

deve essere notificata al destinatario o ai destinatari. In
tutti gli altri casi viene pubblicata nelle forme di cui al
precedente comma.
3. Il provvedimento di ordinanza deve essere commi-

surato all’entità e alla natura del pericolo cui si intende
ovviare.

Titolo II
ATTIVITÀ REGOLAMENTARE

Art. 83 – Regolamenti comunali
1. Il Comune emana Regolamenti:
a) nelle materie espressamente demandategli dalla

Legge e dal presente Statuto;
b) in tutte le altre materie di competenza comunale.

2. Nelle materie di competenza riservate dalla Legge
generale sugli Enti locali, la potestà regolamentare viene
esercitata nel pieno rispetto delle suddette norme gene-
rali e delle disposizioni statutarie.
3. Nelle altre materie i Regolamenti comunali sono

adottati in conformità alle leggi statali e regionali, aven-
do riguardo anche delle altre disposizioni regolamentari
emanate dai soggetti aventi una concorrente competen-
za in materia.

Art. 84 – Termine per l’adozione dei Regolamenti
1. Il Consiglio comunale adotta i Regolamenti previsti

dalla Legge e dal presente Statuto entro dodici mesi dal-
l’entrata in vigore dello stesso, tranne i casi in cui la Leg-
ge fissi altro termine.
2. Fino all’entrata in vigore dei Regolamenti e limita-

tamente alle materie e discipline ad essi espressamente
demandate, continuano ad applicarsi le norme vigenti
alla data di entrata in vigore del presente Statuto, in
quanto compatibili.
3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del

presente Statuto il Consiglio comunale effettua una rico-
gnizione di tutte le norme regolamentari antecedente-
mente approvate, al fine di abrogarle espressamente, mo-
dificarle, adeguarle o adattarle al nuovo ordinamento co-
munale.

Art. 85 – Procedure di adozione dei Regolamenti
1. L’iniziativa dei Regolamenti comunali spetta alla

Giunta, a ciascun Consigliere ed ai cittadini.
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2. Nella formazione dei Regolamenti possono essere
consultati i soggetti interessati.
3. I Regolamenti comunali sono approvati dal Consi-

glio a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.
4. I Regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazio-

ne all’Albo pretorio: per quindici giorni dopo la loro ado-
zione da parte del Consiglio comunale e per ulteriori
quindici giorni dopo l’esecutività della deliberazione
consiliare di adozione.
5. I Regolamenti diventano obbligatori nel quindicesi-

mo giorno successivo a quello della loro pubblicazione,
salvo diverse disposizioni legislative in materia.
6. I Regolamenti comunali devono essere comunque

sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano la
effettiva conoscibilità e essere accessibili a chiunque in-
tenda consultarli. La Giunta comunale, entro due anni,
dalla data di entrata in vigore del presente Statuto, cure-
rà la raccolta e la pubblicazione in volume del «Corpo
dei Regolamenti comunali», provvedendo ogni cinque
anni all’eventuale aggiornamento.

Titolo III
NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 86 – Entrata in vigore dello Statuto
1. Il presente Statuto, dopo il controllo da parte del

competente organo regionale, viene pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia e all’Albo pre-
torio del Comune, dove resterà affisso per trenta giorni
consecutivi.
2. Copia autentica dello Statuto, munita delle certifi-

cazioni di esecutività e di pubblicazione, viene trasmessa
dal Sindaco al Ministero dell’Interno, per essere inserito
nella raccolta ufficiale degli statuti.
3. Il presente Statuto entra in vigore il trentesimo

giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia. Il Segretario comu-
nale con dichiarazione apposta in calce allo Statuto stes-
so, ne attesta l’entrata in vigore.
4. Con l’entrata in vigore dello Statuto cessa il regime

transitorio disposto dalla Legge.

Art. 87 – Revisione dello Statuto
1. Le modificazioni e l’abrogazione dello Statuto sono

deliberate dal Consiglio comunale con la procedura di
cui all’art. 4, commi 3º e 4º, della Legge 8 giugno 1990,
n. 142.
2. Le proposte di cui al precedente comma, previo pa-

rere consultivo espresso dalla Commissione statutaria,
sono sottoposte al Consiglio comunale a seguito di deli-
berazione della Giunta o su richiesta sottoscritta da al-
meno tre Consiglieri comunali. Il Sindaco cura l’invio
delle proposte suddette e dei relativi allegati almeno
trenta giorni prima della seduta consiliare nella quale le
stesse verranno esaminate.
3. Nessuna proposta di modifica o di abrogazione del-

lo Statuto può essere presentata se non sono trascorsi
almeno sei mesi dall’entrata in vigore dello stesso o al-
meno sei mesi dall’ultima modifica approvata.
4. Ogni iniziativa di revisione statutaria respinta dal

Consiglio comunale non può essere rinnovata finché du-
ra in carica il Consiglio che l’ha respinta, salvo richiesta
dei 2 quinti dei Consiglieri assegnati.
5. La deliberazione di abrogazione totale dello Statu-

to non ha validità se non è accompagnata dalla delibera-
zione di un nuovo Statuto in sostituzione del precedente.
L’adozione delle due deliberazioni deve essere conte-
stuale.
6. L’abrogazione totale dello Statuto assume efficacia

il giorno dell’entrata in vigore del nuovo Statuto.

Art. 88 – Pubblicità dello Statuto
1. Il Consiglio comunale fissa le modalità per assicu-

rare la conoscenza dello Statuto da parte dei cittadini
che risiedono nel Comune e degli Enti e Persone giuridi-
che che vi hanno sede, affidandone alla Giunta l’esecu-
zione.

Art. 89 – Adeguamento delle fonti normative comunali
1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei Regolamenti

comunali devono essere adottati, nel rispetto dei principi
dell’ordinamento comunale contenuti nella Costituzio-
ne, nella Legge 8 giugno 1990, n. 142, in altre leggi e
nello Statuto stesso, entro 120 giorni successivi all’entra-
ta in vigore delle nuove disposizioni.

Art. 90 – Controversie
1. Ogni controversia che dovesse insorgere fra gli or-

gani del Comune ai vari livelli, nonché fra i cittadini e
l’Amministrazione comunale in merito all’interpretazio-
ne di singole norme dello Statuto, è rimessa alla decisio-
ne del Consiglio comunale, senza pregiudizio per l’azio-
ne legale presso i competenti organi giurisdizionali.
2. Il Consiglio, convocato dal Sindaco entro sessanta

giorni dal deposito della formale istanza di intervento, si
pronuncia con motivato provvedimento e nei tempi fis-
sati dal Regolamento.

Art. 91 – Interpretazione autentica
1. L’interpretazione autentica delle norme contenute

nel presente Statuto è di esclusiva competenza del Consi-
glio comunale.
2. Il testo della deliberazione consiliare, adottata nei

modi e nelle forme stabiliti dal Regolamento, viene inse-
rito per estratto, a cura del Segretario comunale, in ap-
pendice allo Statuto.
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